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Col giorno 1 gennaio 1̂ 86 
venne aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro gior-, 
naie ai seguenti prezp: 

Anno , . ; . L.16 ^ 
Semestre . .'>, 8 

•,;Trifiaestre,';-;:> '4;;." 
I signori abbonati tanto 

veccbi ohe nuovi ohe jinyiò-
rannò prima del giorno 15 

f ennaiq.còiT.' alla n,ostra 
;mministrazione uno dei 

suddetti importi riceveran­
no, in fègtìtfi:,'!.'priimi lo 
splèndido libro Un'ocGUa-
ta int0i:m ù, nói àx E. Vi­
tale ; ì' secondi*, ir libro Mo-, 
rale -sociale di A. Visniara' 
ed i, tenzi / ' J Imanacco men-. 
silei- friulano, pel i 886. " 

I ^oói che son'o in arrér 
trato sono pregati a voler 
porsi in regola coi paga-̂  
menti, ^ _ ^̂  ._̂ ,,. _, ̂ ,.^.., ^.f, 

'iiiiir 
DELt" ANNO ' GIUKIDICO: 

lis^geiido sî i giornali irpsoconfi sulle 
inaùgttj'aàlonl (JeU'aniio giuridipo .ab­
biamo nomo, cosa per noi affatto > nuota 
«ho,- clb%, 'à Torino i componenti la Prò ' 
cura e , ia Corta . <J' Appelio ' raoaroitsi 
prima alla cappella' intèrna Sella Oorle 
ad udire la messa, non.è.dettO'se siasi 
cantalo ànolie il T^i^um. t o strano à 
poi che la messa, tu celebrata-da un 
prote-eàeroeiita 1' avvocatura In' Toriiio 
un doli Mattea.' '' ' 

All'Appello di Rnmà ii procuratore' 
generale Colapietro ha ' sostenuto, pre­
sente il Guardasigilli, "Tàjanif'wla neces­
sità di reintrod^uffe iJij.^jibWjgci^.Rli^i-

ÀPPBl iTSIOE" 

I l CaMlaDO 
aSTonBT.ella 

Mio- padre . osservò .il oan^biameato 
che ?'i,era operato in me, e mi avverti. 
« I l servizio, dei- grandi, mi disse, è 

, l'ozio. Ei ti corrotuparà mio povero 
Aglio».!Ed io uon osava contraddirlo. 
B guardate, unaserai-io mangiava' un 
bóccon -di 'pane, sempre sognando,, come 
il solito';;Mio .padre stava seduto, pen­
sava ;-ed''oglii tanto mi guardava. D'un 
tratto si alzò', andò.verso l'immagine di 
S.'Pióìro'.dinanzi alla quale ardeva una 
modesta lampada e congiunse le mani. 
Era cosi che fiicea quando (Slava per 
prendere >ina grande risoluzione ; questa 
volta, il suo fervore era tanto grande, 
ohe lo non.pot^i restarmene eieduto, 
mi alzai e congiunsi ancor' io le mani. 
Finalmeute, mio padre li seguì, si avanzò 
verso , di me, posò • .la sua mano sulla 
mia testa : pio; t,i "accompagni,- ini disse 
colta sua.voce ohe par^v^i .ro^moiieggiasse 
come ttna grossa pietra j (U"CTqi jer-vìre 
la,contessa, servila; ina poiché ti?"vuoi 
servire, fallo lealmente; ed, onestamente. 
Sta sempre attaccato al tuo.'padro.qe-^d 
alla tua p,aiir9na,; tu devi cantare.|a 
canzone dalla vettura che ti porta, diesa 
il proverbio. Va, io ,non sono punto in­
quieti), tu mi ricolmerai, .tu ritornerai. 
«il'arairé» ed ai campi tuoi; e con|P«si 

siero nelle ndishw civili. '.Forae èra] 
d'intesa col Ministro, lì quale con re-
4enta circolare ila accennato alla odn-. 
•fenienza «he 11'Pubblico Ministero In-
(ìervenga talvolta nelle dìseuisioni oivlli. 
f Oredìamo di essere nel véro asserendo, 
ohe io gauera.le la Magistratura e< g(l 
avvocati ritengono -inutile codesto in­
tervento, la oii'fcolare del Ministro non. 
ha fatta buona iintit'bsslqne; '' ' / ' 

E per verità .la' questione è di tatto 
p di diritto^ Nel primo oasi) la, nastra 
legge,,eopetlo pella pro-vaspritta, là8o|a 
àl.Jlb.àfó potere' .del, ginjioe,-- àjta.sW-
«osoienza di ritenere, o no, provato un 
fatto, Noi non 'abbianìo un sistema prò-
bitoriò, per il quale debba il gindicé, 
nei. casi • detérnsi'na'ti' dalla legge,"rite-
nere provato dgalmml» un fatto. La 
legga non dice quali e quanti testimoni 
siano necessari per la piena piova : e 
mentre potrebbe dirsi convinto colla lé-
itiùoiiianza di ' un ragazzo di l 4 anni, 
pu6. il giudice negar, fede alla deposi­
zione di più testimoni. Ond'.è ohe quando 
trattasi di prova testimoniale, i litiganti 
nàii.'sanóo mai'quanta feda vi presterà 
il, giudice, il ((uale, oroda molte volte di 
tc?,,nquillar8 ia coscienza deferendo il 
giuramento, d! ufSclo, meziin di pt;ova 
che dovrebbe aver tutto il suo .tempo, 
e che ricorda gli antichi giudizi di Dib'. 
'P«ì̂ "'tl corso'-diai anni ( 1880—'IST-l ) 
inelle'- ji'roSo'dura 'sommarie, dbvSndó le' 
parti diohia'rara se acoeft'avàno o no di' 
giurare la verità di ,un fatto, in .tutte 
le udienze venivano eretti., piii varbali 
ove i' due liliganti offrivano di giurare 
si'ie no seconda il rispatUv^ftfernaiìonlo. 

Nelle questioni di diritto, per quanto 
il P. M. fosse'composto di giureooasttlti 
eminenti, gioverebbe assai poco,,'11 giù-, 
dice, che voglia studjare 'uiia eausa, ha 
tanti giornali legali, tanti coAimentatori 
valenti, che può facilmente istruirsi su 
tutte le ' questioni. Ma pur troppo', in 
'multis9Ìme,'lè Oo'rti, anche supreme, oggi 
pronunciano in un modo domani nel-, 
l'altro, perlocohè, senza'offendere, la co­
scienza, un''«vvOflato può oonterapora-
n'eamente ' in una ' causa sostenére una 
opinione ed in un' altra la contraria, 
colla possibilità di essere tu^te .due le 
volte 0 vittorioso o soccombente, 

lóveoe di . ristaurare il P. M. nelle 

s?s 
gaadagnerai'li'boriosamente la tua vita,-' 
Dio sia tace, figlio mio, e non dinienti-' 
care quanto t 'ho insegnato ; tu ti chiami 
Pietro, locchè vuol dir roccia ; sii forte, 
valente, sii una pietra ; prega e lavora. 

.Là dove tu vai esistono il' lusso, l'ozio. 
Non seguir gli altrùi ' esempi, ma sii 
attivo,' e non riposar ohe la notte. Il 
lavoro, è una maledizione che', dopo 
Caino, -curva' la testa dell' uomo come 
la morte. «Tu mangerai il pane col 
sudore della tua fronte fino a olie ri-
tprcerai alla • terra ' dove fosti tratto; 
imperocché tu sei polvere e ritornerai 
.polvere». Cosi parlò l'Eterno. Ma la 
sua maledizione si ritorse in'benedi-
'Z(oj,B,,.iiuperooohè chi-vuoj vivere deve 
lavorare, a chi, vuol .darsi un piaoei'e 
deve lavorare ; ohi s e n e sta colle piani 

'in mano, non^ha pili il diritto di vivere, 
.egli è cosi ohe quest' altra nobiltà ohe 
,000 sa altro che comandare, che passa 
la sua vita nel dolce far niente, ' ai ro­
vina poctì a poco, Egli è cosi ohe i ,IOrp 
discendenti mendicheranno il loro 
pane ai nostri discendenti^ Colui che 
lavora, quegli ohe guadagna, il suo pane 
col proprio'sudore, questi -è buono ed 
utile; e cosi' il suo prossimo'si mostrerà 

.invèrso di lui utile e buono. Egli è coti-
tento e felice ; non pensa troppo, -la ri­
flessione gli sconcerta il saiJgue ;',aff*-
tjtjjt.dupapje il,giorno,.,e .dorme plwtf»i 

',mente .durante la,notte s$nza sogni, 
jSe,, tu ,,vuoi aver la .contentezza', la-
jVjprj;, se. tu 'hai bisogno di consoiazio-
sn^j'.iayora, ? prima di' .tutto ,lavora 
quando .ti prenda una tentazione. Ora 

iva, e o(i^ Dio t'aooompagni, figlio mip,. 
Mi fé un .segno-di croce sulla fronte e 

.a i abbracciò, e fu cosi ohe,io jasaiai la 

ndìeaza ofvlìì, lo si potfàbbs esoladéra 
ànolie nella Iquararla, glariBdiràone ; un 
doileglo, di tra gladioi non deve aver 
bisogno dei suggerimaotl di chioeìiassiat 
Sotto i riti autsaédaDti la tutele é lo 
Duratele,erano trattata 'dal sblo Prét'oi'é 
0 dal Tribunale, e, se sì facciano del 
raffronti, non tornano iserto favorevoli 
all'attuale ìirdiDe di cose, S'arse i iRi-
nori a gì' intardétti, ftoa »i,«0BO.,tftai>tra-
vati abbandonati 'come oggidì. , , 

È, «tato'notata, come sintomo di strìa-
gimeoto dei freni quanto disse il oomm, 

, Colapietro della stampa periodica e dalla 
legga ohe la regola; Egli vorrebbe, oltre 
al gerente, respotiaabjle l'autore del­
l'arlioolo, il dirottare ed il proprietario 
dal Tglof naie,' lasciando-, travedere l aèp -
portuoltà dalla cauzione. , ' ' 

, ruvAe'il'su'S dòlloga'dl Milano, comtu. 
Municchi, esaminand,o i tre sistemi della 
'firma dagii irticoli,',d«jl«' eaìtìiène,B^iéi 
jirenls, dice II prijpo ucciderà !â  li­
bertà e .fscile a deludersi con firme fit­
tizie;-la cauzione-eséere contra'ria'iSlla 
uguaglianza con'aentendo- la pubblica-^ 
zione dei gloniali-ai" soli abbienti,-'es­
ser minor male quello del gerente quando 
fosse sanzionata- la • responsabilità ci-
vik del proprietario per i danni nel-
l'ouor'è 0' riell'Interesse. -, 

'Alia, Oòrt^ di Venezia"il ' sostituto" 
procuratóre cav. ì^osiunl,' fra le vàrie 
cifra statistiche, ricorda a Venezia, 1400 
unioni! eocleaiasttche non celebrata di­
nanzi al "slndaaoj ed' essera nel Veneto 
il più ribelle Glvid'ale, Quanti,.'bast'ardt' 
e qusnti-.dannj a, gente ignara, <jhe la 
legge non riconosce siffatte, pnioa] I Per-

"òhe 'non si provve'Je;'almeno in; via; 
.transitoria, ad impedirle? La'libertà di 
0O8c}|inza è bell,a' e buona,, ma" quando" 

.si" l'rat,t,à d'Igflòraàti, di aasoituri',, ohe '] 
devono portare la '̂-pana de|le-;Colpe dei* 
padri, sarebbe pur giusta una. misura 
ohe vietasse -ai parroolii di benedire sif­
fatte unioni," ' ' • ' ' 

A,.t.ògli^re ogni scrupolo pptrebbesi', 
forse autorizzare gli sposi a'far inter­
venire il parroco, ed alla sua presenza 
e del sindaco, tare la diohiafazione di 
legge. ^Comunque sia una provvidenza, 

,una ritiirma è necessaria. ' , 
,, Parlando della, ritorme aspettate da 

oltre vent' anni a promesse da tutti i 

casa ,pn(erua signore, ma io sto qui a 
blaterare e. voi avete sonno,, 

li., vecohio,'castellano, .présa i( gatto 
fra le braccia, come un bambino, e si' 
alsò-• , , ,, , 
, — Si„8i .diverte a parlare quando si 

diventa veqohii'e si si rioqifda dei teiapi 
passati, sì...., sì.,.. 

E, stava per andarsene, ,. 
- r Permatévi e raooouts(tem,l ancora 

adunque qualcosa, esclamai. Mi" da m,oltp 
piacere l'ascoltarvi, 
-'i*i SieÌe>'morto"buono," •. ' .'•' <". 

— Siedete, 
— Poiché lo permettete, 
—• E quai'impressione ne aveste en­

trando nella casa del conte ?'come, ,̂ 1 
piacque quella vita atraniara, quella esi­
stenza brillante? 

— Da bel principio, mi' pareva d'as". 
sere sempre in chiesa, rispose ii vecchio, 
tornando a sedersi sulla poltrona, ogni 
cosa mi intimidiva, le grandi sale, alte 
di soffitto, i bei dipinti, l'oro ohe scio. 
tilLava ovunquéi gli immensi specchi dove 
io mi vedeva ogni momento ; io non' o-
savà parlar a vobe' 'àtta; appena' i'^: 
péna lo osava camminare sugli apparta-
ien t i . Mi avéan' fatta nn,a'livrea, .so­
pratutto io dra occupato nelle'scuderie. 
Io doVjfa accomp8gaar..,la o.p.ig^essa.̂ ai-
lorchè .dessa' usciva a'oav8Ìro;'.anohe 
poi dovea.sarvit; a tavola, ovveros tar 
Uione alcasfal'ò per .appettar ordini',;.'. 

Noi si stava ora io ,c^mp4ga, ora ne/l^ 
capitale, dove le case alte ili più. piani, 
le cliiese, i.corpi di guardia ,coi ?. can­
noni',' ali sorprendevano ',oontinuatnen,te. 
In cittài II lusso era ben più ohe nel 
castello. Q'erà il teatro, le sei'aie;', i 
balli, é òhe abiti soutnosi I e quanti for-

tìiinistri.'iiisi oBb iròrt sii-attuapo mali 
r avvocato genei'aie della C^saziBne di 
Napoli La f'arfoa, iion ^briosa e franca 
parola d'iflè:' '' " •"' ' '• ' • ''•'''• '''',••• 

« Là ragione è questi che'' noi vi­
viamo ' tra il *e«ohio ed II nuovo, e 
besaun'ci dei dna è' èo'si'p'oisente da spe­
gnere l'altro. Tradizióni regionali, abi­
tudini acquistate, opinioni Individuali^ 
InUreasI di campanile sostenuti da io-
tereaai elettorali, necessità erariali, im­
pressioni ohe si destano dietro tatti par-
ticotat-i, a\j tirano di. qna ei di là e ci 
fanno ondeggiare. ' • • • " • • ' 

Perciò r ripetuti tentativi di riforme 
sono apparsi uome guizzi .di* luce ohe 
soloau l'-aria- e muoiono par* vis, ,(<i 
mano» la, oiisolenzii .chiara dall'Idea 
giuridica, e ci manca la, guida e.il. vi­
gore per iscioglieraì da|la .contraddi­
zione! e'più i'intelletto vi si dimena,, 
e più vi si impiglia, le,i,,\i'., ,,, , 

-L'onof^ev,' Talani ha presentato .'-OD' 
nuovo progetto di legge-•bella- seduta. 
26 novembre,"' •,deoorstìv SI .1 attetìde 
fra giorni ' la relazione delihi CoihniiB-
sìone, ma é generale opinione ohe pro-
.g'e,tto , e reiazipné an'dranho ad ' ai'riè-
ohire l'arohrvio di Ì!Èlo( t̂ecitorlo, nessun 
'MlOisiero.osa. insistere .per, la riduzione 
'delle i;Pravinoie^- .dei'<Tribunali-, delle 
Prettfce'. ; ' -" ' - . '• 

'•'•-.'• ,(- • '•, ,''^'*. /Monika. • 

Rl'liìWiiitlM';: 
: II'aumento 
d e l jDeCiUo P u b b l i c o , 

, L'andataento del Debito .pubblico .è-
l'indica "più'.8Ìouro d.eila., finanza nazio-
naie.i , ' , - •• , 

Quando il Debito ...pubblico fiumentaii 
ciò .basta a dimostrare oheile spese sOjiO 
'maggiori delle entrate, e .che aneora 
"non.si è.giunti ad w. yen ooasoli.da-
'mento .dell'edifizio finanziario., di. un 
paese,., Invece 'allorché 8?ema il Dejii.to 
pubblico, si ' ha uno degli effetti più 
ciliari e più benefici di una finanza or­
dinata e forte. , , 

lo'.questi ultimi anni, gli Stati-Uniti 
e l'Inghilterra diedero esempi lode­
voli di forti riduzioni di Debito pub­
blico.' La Germania ha tuttora un De­
bito pubblico assai ristretto, e la mag­
gior parte è roppresentata .da ferrovie 
multo attive. 

nimenti di piétre'flné! Per me che avea 
sempre vissuto in campagna e che fino 
allora non, avea veduto che gente snoida 
ovvero • operài .vestiti diilino e pelli di 
montone,; pplafaf immaginarvi 'ohe' fò 
crédeva . ài ' '.v'iyare come 'nei, raocon'ti 
delle fate. La contessa Isidora, natural­
mente, era la czarina di questo bel sogno, 
":Il.iooiità,-'a'.qué8t.'apoca, avea poco più 
di ,80 anni, era un beli' appio Imponante, 
E ìa'm'ani.er'a ^conlaquale eglipàrlava", 
oaifamluavaV ohe si i moveva mi pareva 
all,ora-»traordiu8ria,mente, nobije e, mae­
stosa non mi avvicinava mai a lui seuiia 
esitazioìiei- anche-^1'altra gente, della 
casa mi iatimijii^a qomin.ciandjiisl cuoco 
cha parlava^tr'anoese, e. mi, tirava sem­
pre glì'orectìbi','''iflno' al • boiiohier'a'clife 
se ne stava' 'taielà della gl'ornata a.lettb, 
a russare,,», ì'Ahiai vfeik a,lussarsi le 
mascella' a" forza'"' di' 'sbadigliare; Verà-
meote tutti quanti'- na.ip.'.-pareanaites8ere 
superiori e tuttij guanto faoe,8fa;-o„,di­
cessero , mi piaceva ' 'molto ' abbeoohè 
non capissi la priina parola. 

Una cosa ohe molttì rat tabea piacere 
èra che i .miei pitdropi uon aveano figli. 
Il continuo chiaoijherìo, già, avrebbe 
rotto il silen'c.io sdleun'e che'fiemplva gli 
appartamenti, e poi, -il conta e' la con­
tessa non ' àveano .'peosieru alaUiio dai 
mattliio'alla sera,' niente da fare,'-iole 
cìie vestirsi, mangiare e diverlirsii'Si,,'. 
e'còsa, dunque vol.eà io dire?,... Per 
tutti provava an immenso "tóspetto,, a^-
che poi nostro" lorologio a. pendolo', un 
bueoulo iihé stavii nello, scrittoio e ob'e 
ad ogni ora'scattava 'e gridaî a";" la oo'd.̂  
tessa 'sola no'n mi fadaa "(ianto paura, ' 
Si,.,, si.,., abbeiichè fosse ,lai ohe io ca­
piva meno di tutti. Una volta cbe fum--

t'I'ialla uba si WBva'*lìì Quéste'ì^llèi ' 
oondiàlo.nij.,, ,,^,,;i . ; - /.•" ^ " 

Quaìndo'él pédsa'òhe gli Interèssi dal . 
Debjitu' bnhblièo. assorbono "più; di' ùa 
terzo delle'tt 'osfre'entrate.«dinarie, e ' 
più "della é è t à dal provènti' delle' Idi-' ,' 
poste, si. comprende ,dl̂  un tratto là con­
diziona, poco lieta dèlta nostra.' finanza; 
Come,'potrebb'e Jirospsj-àre ùu.pudMj'd! 
falii'fgìia'òhe dovesse'cèderò''la" iaetà ' 
delle sue moJésìe èiiiratè àll''B'nird par 
far fronte airititorassa del suol debiti-f' 

Oon-;l* aniìò "18'78 'lj>'"fl&nzé. (iattà.ii'a 
raggiuùéd' il sos'(>jj:'atii('pàreg(|lo'.-lSarel)ba 
stata ,uo"a,gr8tida fdrtuna se,' iti allora' 
si fosse "pplutd ''ohiddere r'sàlineiite' Il 
GràVr Lì'Brò' 'del 'pabltó 'ptìbtìloo,. tìa,' 
cosi pur' ti'lììibo'nob 'avvàtinW ' "•""" ," 

Dal 81" dicembre '1^8,!W' ,80 gittgnb 
18SB, ossia In ijisarip 'ili'''tlòve 'an^f, i l , 
debito perpetuo'del ' flovei'iìb it'aliàutì'è', 
aùiaentato di'.",iili-da 2' mil!à"Ml,;,'ò8slà'da'"; 
clr'oà,7,a 9 iìii,Hjàrdi,, B 'perb .vero"che 
una."parte''n'aiìvofé fii^eai6S8à,,pei''il,H-, 
scatto" della fsrroVi.e, 'speòlàitn'Bdtè-'iièl-' 
l'Alta Italia,"OQSt.oohà'si è ' /ura'aumén-', ' 
tato,rtionohè'ln "nìisp.ra' liìià'fSre)'"!! ,pà-': 
trtmonio"dello Stdto.',;:, ' '' ; ;'" i''''"';, 

, Secóndo 'g l i ' urtiin't'j'wlancl ("a [SàssivM' ; 
fliiaiizià'flè dello Stato' B'mia'on"ÉiVno'''à'l'lé' 
seguenti,cifre 1,̂ , , ' ; ,^ ,, _ •,;""',-, 

I émi , ' ir. . tJtftiioHÌ . ..il 
- " . 1882- ' •• - ' D - m ? ? ! ' ; ' , - - . . , 

- 1888- •'. .•. da',882' '.•• ••>•: 
' - -1884' " ' • -12,928 u . . '.-.i 

' . 1885'. t: .-, ',>18,80a ''>\ '>-u I 
Le éifr;6"aél 1882 é''dBri88'à''"tf 0'9'à '̂' 

fBrlscoho ar'Bl. diìinttibra ;, uu'éjia'dé^li 
anni aucceaJlvi'al ,80''giugup,' ''•"" •* „ 

Questi dati qbbràcsolatò tiittelé vatie^ 
specie di passività ;' dàpito perpètuo' 'é\ 

, redimilille ; debito,galleggiante ; .resMiìfì' 
di bilii'n'Mo, 'ée'ò..;'e ^Jjuiùai'nòiiJjiéWàlip 
dare iin'indi'zi'ó..chiaro 'dell'an^iiSefiiMér 
nostro Debito 'pubblicò, Es80J'a"p'p,̂ ré'.méJ 
glie dalle, segnentj ejfra,relative'ài'ÓW 

•aolldato,;.'j/"_,.|"' . ^',',' , ' . , ' ' . ' , ' / , ' „ , . 
. ;, ' , Aifni,'.',' , Wjllpni V I " ''" 

. ' . 1 8 8 2 .' ,. .. , . 8 , 8 6 é , . 
18'83 '.' "• ,-8,9.59 ,„ 
1884 1 8,962 
1885;... , , 9,089 

Dal 31 dicèmbre 1888 al 89 giugno 
1885, il, debito oonsoliditb an'iieatò'da 
8,869 milioat .a- 9,039';' esso '-quindi 
óreìib'a .di ' i tO milioni ili due' anni 0 
mézzo. ' • ' ^ ' ; "•* ' 
" '(Questi aumehti sonò dovliti quasi e-
soluèivamente alle nuòve "costruzioni 
ferroviarie, ' ' - ' ' " ' •• 

Ooil'inoremento del tìapitate de l i De­
bito piibbliooi àresoontì pure naoesearia' 
mente gii intui'èssi'an'nuall'che-lo Stato 
deve pagare. Olò risulta chiaramente 

mo usciti' insieme a 'ìcavallo, la con­
tessa Isidora appoggiava ,la sua maup 
sulla criniera del suo destriero e si .vol­
geva affatto verso di me.. • . 

—- Ebbene, sei tu soddisfatto del tuo 
servizio di cosacco? domandava lei, . , 
. — lo vi ringrazio;,signora,'le rispon­
deva;, ma i cavalli, dasuo;, più diverti­
mento che-lavoro. Io preferirei qualche 
impiego più faticoso come a àa^ó, mia, 
il lavoro dei campi per, esempio.,,. . 

La. contessa mi guardò tutta .sorpresa. 
Questa volta lei non miiifvea capito, e,... 
II,., li, tutto nella sua,casa mi parava 
appartenesse ad un altro, tnondo ; tutto 
mi paraa straniero; solo..presso, di lei 
instava in. libertà, ed allorché.per .aaso 
il'suoi sguardo si. fissava Inugumeiite su' 
me, -io' non e,ra punto- impaurito; al 
contrai'ió, io. era'101100, assolutamente 
felioB, e se il mio.onore,iiatteva viva­
mente,- lo ero- per- gioia,,,1'era-'un'eb­
brezza, come di priraavefa, allorclié 
tutto- inverdisce e spunte, e.ohe la oi-
cognei e le ro.ndlnlcostruisoouc i loro nidi. 
• O i i;oll6 del tempo assai .prima di ao-
aiimatizzarnji, molto tempo priffl8?hè,io 
mi abituassi a star a boooai,ohlusai di­
nanzi a tanto, lusso, imperowbé da ;prÌB-
•oiplo'lo Igiteneva sempre aperta,,e questo 
oontinuo^sbalordimeuto, mi; facea.stiir 
malo, e l'invidia. ,mi contraeva' lo sto­
maco, e .sposso io-andava a.d.ormira 
.senzai-dir la-eranloni;. lovoleatar quasi 
un rimprovero al bBP.a Dio. povero stolto 
che io era, perché invece di un conta, 
dine non mi avea j.oreato." conte, con 
niente a che t a re e sblo'aiidar a spasso 
vestito, e la di cui testa profumata oggi 
d'odor 'di'''i'oSà''déBìaiirio sarà di viola, 

'• ' (C(iBii»MaJ 
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dalla segnentl oitce, tolte fino ai 1884 85' 
ai conti oonstìntivì, « per gli unni sue-
Ksesaivi al . preventivi del nostro bi-
lancio : 

Anni "Milioni 
1882 • U% '8 
1883 
1884-8B 

648.1 . 
:, BB3. 0 

188g 86 668. 8 
1886.87 •• • mo, 2 •• 

Pt r tal modo 1' intoresBO lordo- au-
nualii delle vario (orma dal noBtro De­
bito pubblico sta già intorno a 670 mi­
lioni di tranciti, che, depurati della 
ricchezza mobilo, ci danno un onere 
netto di circa 600 milioni d'lutercBsì 
all'anno. 

Dal 31 dicembre 1883 ni 80 giugno 
1887 si avrebbe un aumento di 28 mi­
lioni (da 542 a 670 milioni] ossia un 
auménto medio di oltre 6 milioMi al­
l' KimOi 

Quésto è l'anmento apparente; l'au­
ménto reale h tnaggiore. Nel 1885 e 
ne) 1S88 abbiamo pocbiBSióie emissioni, 
per effetto delle Gonvenzioui Ferro­
viarie. 

La recente JtelazìoNi! generale del mi­
nistro delle finanze (a pag. 68) dichiara 
che uell'eserolzio 1885-86 « si sono ap' 
plicati al bilancio tulli gli «ITetti delle 
convenzioni ferroviarie, chù amearofto 
un aggravio di «'rea '9 milioiit! „ 

Orn in, realtà, q̂ iiesio aggravio di 9 
milioni altro non ci rappresenta che gli 
interesiii del prestito di 200 milioni, òhe 
lo Statn ha fatta coil̂  Società di ferro­
vie sulla garaAiia del materiale,mobile. 

Onbbianiu' pur consegiiédza aggiùnge­
rà questi S milioni all' ònere. aiibaale 
del nostro bilunci'o per ì d'ibiti pubiioi; 
il che fa salire a oirca 38 milioni l'au­
mento degli interessi passivi del 1882, 
in. poi. Abbiamo aduiiqus un indremento 
mèdio aiinuuie di quasi otto milioni a 
mezzo, , 

Questa cifra di 8 milioni e mezio ci 
dimostra come noi aumeutlamo conti­
nuamente e sotto forme diversa il no­
stro debito pubblico. D'ora innanzi avre­
mo l'emissione delle obbligazioni ferro­
viarie 3 per :.cento. Dobbiamo quindi 
prepun\rci..a vedere un, continuo aumep-
tu degli oneri del doblló , publico, fino 
al giorno in cui non potremo operare 
una grande conversione, non artidcial'', 
ma che sia il portato dell' alto' corso 
della nostra rendila.' 

In questi ultimi anni si è venuto ad 
aggiungerà una nuòva forma' di debito 
publico, che fa designato'COD^,il lilblo 

'progetto elicila l'autorlzmiona agli 
uffici postali di; riscuoter!* le cotnbiaìi, 
d'Inviare pacohi contro àaasgno o as­
sicurati 0 per'vn valore dlóhlatato. 

Firme pet:-Gar.Ui'Mi 
A Firenze' non fur'niio'icftccolte finora 

che l. 20.000; per ••.un {Monumento a 
Oaribaldi, 

Lascito all' Ospedale di Yemzià,, 
Il BÌguir. Olivntti, nella trista ocoa-

sione della morte del cnmpianfo snó fi­
glio, ha elargito all'Ospedale Civile di 
Venezia L. 100,000 in rendita al 3 per 
cento, metà in aumento per fondi di 
pensiona alle persone di basso servizio 
dell'Ospitale, che a pensione non a-
vrebbero iiritto per leggo. 

esposizione tnilusirialo a Podotia, 
I Va comitato composto di parecchi e-
regl cittadini sta raccogliendo firme 

, .er aver» appoggio dalia locale Camera 
I di Commercio e dal Muiiicipo per una 

asposizioue industriale da tonerai nei 
prossimo autunno. 

All'Estero 

altre minori della Città di Udine,' uà a 
quelle dalla Provincia, tanlo più che 
anche la' .Società provìnclHle degli a-' 
genti ha'pura depasto alla Banda ooo-' 
parativa parte del suo capitale, . , ., 

La nostta Società operaia agricola, 
.tiene il'sno capitale pressa questa Caŝ it 
'di'Hisparaiio postille ove pnrctpisce il 
8 li2 su cento e portando I suoi fondi 
nllii I3aiica Cooperadv,-, Odlnaso 5on,fa-

' róbbe che meglio coronare I'. operato 
della Società operaia ĵ eiiurale di Udlii'e, 

l,a fidncili.ohe gole nel piibblicol̂ là' 
Banca Cooperativa lo dimuatrmio la 
somme-eh» nd essa vengono depositati 
In cont'i (iorrento od a risparmio, al 
tasso del 4 per conto. Non conosco lo 
statuto della nostra Società operaia ma 
80 non VI fossero articoli quali si oppo­
nessero all' impiego dal capitale presso 
altri istituti che la Cassa di Risparmio 
postalo, mi periaotterai proporre alla 
Eiappresentanza di questo sodaiizio imi-
tara 1' operato dolla Società Agenti e 
delia degna ladre delle Associazioni 
friulano. 

G. B. L. 
p B g i n n SchlR'v.; 13 gennaio. 
Stamane quaei improvvisamante morì 

per congestiono car'>brnla il nostro ma-
dioo co. doti. Faliischiui, 

3i, àiiiio laiihth'. 
Quaodo'pél '1881'8r'de'oifet6'̂ ''t"'abolì- l 

zione del corso forzoso, fu stipiilktò un 
prestito dl''640-milioni in riielallo. GHi 
interaasi 'iilm'nali di quasttf̂ ^̂ prestito a-
crebbero *'dó%tito gravare eoi'I tesoro e 
sopra 1 contribuenti, U '. 

Ad evi't'àtb"oió, l'on. lìagUanì ricorse 
ad un sollievo ten>peranBO,,,soi,l,',opera-
ziona sulle pensioni. , , .'- -.i 

Al ai dioembtO'WSlle pensi.oni gjllij. 
Stato tapprgsentaviino, un ĉ if̂ tto capitale' 
di 488 milioni. Era questo un d'ebiiiĵ vl; 
talizio, ohe ,dim)uulVA a tnippra (jbe (rj'o-
rivaiio i .pensionati, cqsicòhè in, un c|rto 
numero d'anni il debito si sarebbe astip-
to. L'fln. Dd̂ igliaiii lo oonvejrtì,in",un de­
bito perpetuo, 'a cui curtiapond.e'iin ,in-i 
taresae n«(tto.di,,oi!;oa veàtitre milioni.'e 
mezzo. ; , i . , , , , . , ' 

Restavano po.seia le,nuove pensioni 
ohe cominciavano'»' decorrere ijol 1882. 

•Per ;queéle'si fecero apposita assegna-
«ioni' in bilancio. • .,. • 
' Ma la indagini più sicure fatte dagli 
uomini più competedti baunodimustrato 
ad evidenza che queste àssogoazionlso-
uo insufficienti a ohe, i fra non , molti 
anni, la cassa ideile pensioni presenterà 
una forte e grave deficiènza, , 

-Par, tal modo pon è lontano il giorno 
in cui do'tamo'afiVontare un,nuovo o-
nere per il debito .vitalìzio. '•• ' , ! 
•• ' Rittssumendoi'' poasiumoidira che tra 
aouo gì) stadi.' peni ì quali: passa una fir 
nanza ordinata. ;•'.....i :•,•„ .; , , . 
'. 11 prilooo e quello in cui le.eotr..te 
ordinario aiong^no n coprire .le,.spase 
ordinaria o nor^ulì, mi- si ricorra an-
oora .id omifeaioni. di. debito puìjlioo.par 
certo operedi oaro-ltere peraianenta,.co-
me ferrovioi iortifloazioni,. aeo.iQuesto 
è lo stadio della, nostra Bnanzai Instai 
'caso è inevìtiibile e costante l'aumento 
dèldebiio' publico., •.• i ,:,• ,(! 
•• ' 11 «eoOndo: stadio è quello dei popoli 
•<Jhe colle entrate normuiiiorovveduno a 
ttitte le<spèsa di quiilsìasilnaturaii oosic-
-ihè'remiwioua del debito.'publioo è af-
•-fatto'chiusa.!' ' •' •• " •. !|.' .. 
' li terzo stadio' peri'ultimo h quello 
dei-popoli forti, cpnie l'inglese fé l'arpe-
ribaaoj'i'quali ao'nu.sòloi'provvedono a 
tutto le- pjiaso. oolledoro entrata annUai! 
MJt' rtòseonO'p'ure adinmmoljtizznr?, con-
•vetitire'e 'ridbrreildoro debito.pubblico. 

In iVaìià 
Nuovi aiir^ìKii <it^.gpsifi'.,,',.' 

Alla-riapertura della Camera il minì-
slro Geniile insisterà che vonga discusso il 

', • • CiU: di: Branda. -. ^ v>, 
Parigi 11.-11 congresso del minatori 

di -Saint Biienua approvò uiia risoluzione/ 
reBlamaata pfotezlone'ttgli operai'a al­
l'industria, ma' ta'spingeùtele'sopratassB 
Sul 'ooreali e b'eatiti'mi, ' ' • , ' '' 
, Secondo il Figaro,'-laiOOO'soldati'dal 
Tonkino' rlmpatrletubbero'" in,-aprile as-
èiame a Courcy, , . 

la molla in Spagna-' 
Madrid 11. La notte. scorsa un ser-

ganta con quaranta soldati tentò diluì-
if adroijlrsi del̂  pastello Sangluliano a dar-
tagena. 'Oli "às'saliiorì furono' r^epibti 
,dalla guarnigìtìue del castèllo''a'dallb 
ti'npiìe''della città sotto gli órdini-dal 
•goSetnatora mllitareohetu leggermente 
iferlto, uà gli insorti poterono fuggif '̂i! 
s8opra,una.j3ftrqa ohe li attende'ia. 

Secbndo ì'nfot'maisiouì ulteriori, un ser-
agente a 46 soldati si, sotlavarono nel 
•for|a San. Giulif̂ no 
"di ,̂ i,VBf jaijr̂ epnl-'' 
'.jardo, comandan 
jalla testà£d:«l;.tifttfò'gllòp,e.,','Ìi!?jardo fu 
• ferito gravoibouta.-La sommossa fu re-
ipressB. Gli ii||ij5|l^^yi^barearono su una 
'Olive diretta à yraiio'..' . ' ', , . ,. 
. . DisjaW'Sffaéiiìli (fèlldtfèi-nafeè'mi-
ilitare di Gartugena dicono ohe il forte 
San-Giuliano è idsorto a un'ora.della 
mattina. Il forte è situato pressoi limare. 
sulla linea di difesa eaterna della piaiM, 
Un'Vergante alla'itesta'dt contadini, si 
avviainò',al forte approfittando'deli'ò-^ 
scurità! Un'altro Bergaiita -di- guardi» 
apri'loro la porla; gli insorti entrarono; 
'sorpresero-il governatore-dal fòrte aloi 
a|ta'Cflarono. Il generale'Fajardo prave-, 
noto, uScl da Cartageua alla testa di 
cinque oóiBpngnie e lasciandole a una 

I cerili distanza, si avvicinò al "forte con' 
•quattro gendarmi par, arrestare'gli in­
sorti vedendosi incapaci di resistere nel-
forte giacché il' resto" dalla gaarnigióno 
non li appoggiava) fuggirono-dk .una 
scala oondnoBiite sul mare. — Oartagena' 
è tranquilla. , -• • ' , ' 

In Città 
M o n u m o n t o a O a r l b a i d l i 

Oggi alle ore 4 pom., nella aula prgto-, 
collo dal Municipio, In Commissione es8-
ciittóa'terrà seduta, , " ' 

In Provincia 

il leElìlM 
Avverliaino t nostri ab-

liwnati. clic per invia'rci 
î  importo dell' al)liona« 
•uento non hanno clie di 
portarsi in nn,Ufficio,po< 
stale qualunque, e questi 
l'rai^uiette l'ituporto senza 
dnopo d i ' scr ivere , ma 
soltanto con la tejuue spe­
sa, d'i'.cent. 8©.',,;, , I.' 
' ^it',^cè8ltuo,''iO gentlaio. 

Il consiglio ,dell3 Sqqiolà'operaia ga-
nerpla, di Udine,'nella, sua tornata dal 
,3 cprrsntp, ,(leìlbBro. 'd'ìn'vaètij-é ij da-, 
naV? civanza,to (illa'iĵ àtìoa Opop'erativa 
.Udinese nonqjiò ,dj,'gs'f,aì;̂ ,|t d^tta'Banpa 
anche quella olje. preaentemepte trovasi 
alia .Baupa ^ppol'arè Pr'mlapa. , ' \, 
,.,, Qu6st9 puoyp \stitutp„ di',Credito v̂u 
Ottimamente,. e per averne un' .idea tò\ 
ritprisco ad un ariioolo insbfito «u qué­
sto reputato giornale il^,glor|i(jdi marf 
.tisdi,4 eprr.,8otto«egn&to con " inizi'»),? 
B, L'esempio che diede la Rodata ope­
raia .generale di Udine là quale occnpa 
n»o, dei primi posti frp le àesociazioni 
di prevideugf il»l,iana, e che a ben di-
rlttp pup88Ì,4ira ipadw di t»^te,le, So­
cietà friulaiie, deve esser di spione alle 

K s p b s t l . H K. Prefettura con 
nota ai'dioembre 1886 N, 81054 diede" 
co'munioazìode' alla Deputazione pró^n-
olalo di Udina del • dispaccio 16 detto 
N, 26065 dell' oo. Ministero dell' Internò 
rel(iti.ro.Bllfl,.riforrpe ,del. servìzio degli 
Esposti ,6 del vigente ,8tijtntp stillifto 
come segue': 

« In'" cootoVmìtà 'di qo'ftiitó dispóne 
I' art, - 24'' delia- lègge sulle Oliera Pie 

.venne sottoposta .al)'avviso del Consiglio' 
'di Stato la proposta di .codesto Censi-' 
glio nrovinoiala fitta. oo,u deliberazione 
dala i aprile, u. s. di, modificare,lo ala-
tut'è^ org'anioò' .degli 'Sposti asisto'dffi'' in' 
codesta- città'.' ' ' •'"' ''• 
• «Ma quel consesso in.-adananaa'.dal 20 

novembre, p, p..-fu di.,parere che npn, 
,abl)ia,8,fnrsì luogo «II» ,progatJnta ri­
fórma'sulla ciinèwerazione ohB l'a que-
sstloiia'à'allaòbbilgatorletàdelle Pro*i«61e" 
dol'Veneto di ricoverare gli espósti il- ' 
lagitlimi fu già ailfe' volta soggetto di 
parere.da,parte dal-Cijnsigilo di Stato,» 
e l̂ .̂ sê iopa dell',Intarno con espliciti, 
'pii'reri," trà|i quali dèi 81 marzo 1877 
,ail'"KÓoreb dell' Ospedale' Civile di Vit-
' torio,'dal 3 marzo 1878, sulla vertenza--
tra'il Comune di'"V:ic6nz.« a l a Deputa-, 
zione provinciale di 'Vicenifa, e quello di 
massima 9 maggio 1879, opinò cfteswo. 
alla promulgaìioae, non mai' jfàtla, del­
l' art. ,237 della'kgge'Oàmu'nat'e e'Pro-
«inciale rtlatiiia al mantenimento d^gli 
osposli la provinole venete debbono con--' 
tinuare aispsjonere le jspesa porgli, 
espos.lii„,in .ossorvanza .dalla , Oiiiooiafa, 
dalla Liìogotaneoz/i di '^ebezla 27 gen­
naio 1863,,a che ricorrono ,per la qua-
etiòiià 'attuala tutti! le considerazioni già 
espressa in datti''pareri; > ' 

,..'«<oh8,qniodi,, l'obbligatorietà nella. 
Provincia di Udine ' al mantenifflànto' 
degli • esposti, nnìi à in facoltà derCon-
sigiio provinciale di propor le riforida 
che ridirrebbero nella pruraljtà 1̂ oasi, 
facoltaliva'la'spesa. ' * ' 

«Quasto Ministero fi uniforma'al­
l'avviso succitato, e quindi respinge 
senza' atéun provvedimento tutti gli atti 
cori preghiera di volfr' fir ooóosoere' a 
codesto Consiglio proviuoiale 'i"mot'tvi 
per cui là sua domanda non potè esserla 
accolta'», ' ' ' .' -. ..,..!t', 

6, Floritto Italia.A'ntflnio, dl-'tìaapare 
7, Sione Olosoffa.idl N. tej 
8. Peiig 0 Pairigb. Amiaii) di Bortol. 
9. Modonuto Litoit fu Oo '̂enloo 

10. Cornino dì Antonio ,, * •* 
11. ITisaiiilni Tèt^i^tL di Gltìlappa 
12. Zorattl'.fitarl»-''di Angatà 

I 13,-\I?el T,o,èr8 ft»à>,(Jl LàSgl 
''14,«d8oln l̂ aolina-Eteoooi'a di D'dmèiioo 
,18.. Da .Giorgio Luigia di Glo. Batt. 
16."Mìndttl MUria di Giorgio 
17; "Anali Artiwllina fa Andrea 
IS.'Pstrhàngala di Gio,,Batt.:' ,; ' 
19. Battlaaoco Giovanna l'i-Pietro- -
20. Ongaro Domenica dì Giuseppa 
21. 'Varationl Caterina'di Giuseppa 
22. Vissulti,'Vittoria di Giuseppe 
28. Lustani Màri^ di Leonardo '' '' 
24. Qia'oominl'Ida di Domanico' •' 
26.' Da Còl Caterina fu Qervasio ' • 
à6, Baldovioi'Luigia di Giuseppe. 
27. Scaravett,! Maria fu Luigi , 
28.'.Batlocohl Hofina di Carlo' 
29, Mòro Òàterina di Pi'atrb ' 
So; Oogaro Luigia di Pietro 
81, iB'iSsi Pazienza di Pietro 
82.1 Del Pier»'Teresa fn-Valentino 
83. Vaila Maria di Dom ânìco 
84. Marezza Sìaria di Luigi 
88." tìarllnf Maria dI'Glovanài ' 
83,. Taddiò Caterina fu Luigi • 
. tììt uràciall nmti vioaixlé^ 
n e a u s i l i a r e . I ministeri delle' fi­
nanze, dalla guerra a della marina, a-
vuto iB-'proposi(o ,il pafe/'efdalla.^V'ot 
calura, Bruriaie e, dell'avvocato gepe-
rule presso ,il .Tribanàl'a supremo, di' 
gu'èfra e mannaijbaaiio òoooordemento 
«•ibdaosòìnlo • che -'il oolloc'amanto • dajli'-
ufScial! di terra e di m.ara nella posU' 
'alone di, servizio ausiliario, dà- al_ pari 
della cassaziopa del servizio, il diritto 
agli, ufflc,iali stessi di ottenere la cancel-
làzlòn'o del'vincolo annotato sulle'Wti-
dlte pél 'matrimonio da ebsl-ooiUratto 
prima-di essera colloodti nella detta po­
sizione dì serviz'.Oi ausiliario. ' 

Alla Cassa di deposito e prestito 
nonché .alle Intendenisp di finanza fu-
'.roiio emanate le istruzio'ni naoèss'arie 
offliióhè più non si oppongano allo svin­
colo della ctiuzioni per matrimonio iota--
state, ad ufficiali passati In servizio au-
'siliario. ,,. , , , . ,i . ., 

Istituto forestale,: di Tal-
l o n i b r o s a . Il Ministero d'Agricol­
tura Industria e. Commercio ha' ban­
dito un .concordo per 1'ammissione-di 
N. ,14,alunni nell'Istituto forestale.di 
Vnliombrosa. Tempo utile per .,l8 pre-
.seulazìone delle dimando• finn ,a tutto... 
20 febbraio p. v. Gli esami, av.ranno 
luogo presso il detto Ministero il gioroo 
1 marzo venturo. Gli aspiranti provve-. 
dati di licenza di un Istituto tecnico 
nella sezioni di agrimensura a di agro-i 
nomia sono ammessi al II. .corso. > ,' k 
-. Età.massima-peri l'ammissione iannii 
28, mìnima anni 18. Per tutta.IS;altre, 
indicazioni gli interessati potranno, ri-, 
volgersi alla locale' K. Prefattura- .ad 
agli tlfflci. forestaliìidalla,Provinola,..-; 
' • ' G r a f i e ' d o t a l i . La' Fabbriceria-

dalia' Chiesa' Parrooohial'e di S, Giad'ii'mo' 
Apo'stblo'ln 'Udine coindni'ca l''elen'óo' 
delle''gi'àzie èWratta i sorta" il' giorno 
10 goii;naio 1886 a "favore delle 'sótto 
Indicati) doilzallè. ' ' ' ' ' . ' " 
" 1. Muoohinì Giovanna di Valentino ' 
.2. Albinottó Caterina fu 'Nicolò ' ' ' 
3. Gori Santa di Antonio -
4. Della Rovere Italia fp Gi'o, Pati, 
'^i Gàsparini Tóra'sina di Giacomo 

i , So«aBeiiIerì l'egregio ingegner Giu-i 
;sapp8 Souffo 81. Uni in matrimonio colla. 
Igantile signorina Erminia Preaani. 

] "All'oilimO amico e .oolluga' d'infanzl'a 
(,nol''olaiidiamo il più slnobro augurio di 

ogni' felicitai avvenire, • • • . 
I , '.•...'..,' ',. ":. , B . '̂  
i "VnbMIcasloue. E'sotto i torchi 
.una'pqbblioazioueicbe deve tornar cer' 
'tfjnenja^ gradita agli agricoltori. ,• 

Si tratta.di un quadro dove sono se-
'gi'ikt̂  'se'co'ndo ' la ykiie denominazioni 
Hdtit'na'; 'italiana, friulana,'fruucasae-ta' 
[désca le' più 'comuni .pianta foraggiere. 
' (.Nel quadro alesso poi trovasi indicata, 
la .quantità diiSame clje.-si deve spar­
gere' pei; ogiii attiro di terreno, non-, 
cKle'iiJdioiizloni ralàtive'ad ogoi'piànta;' 
e'oióè comò va 'selnidata ed li quali, 
! terreni-è più'i'addatta. , ' - • • - , il ' 
! .Autore del q'uajlro à il, sig,,Augusto 
Ipqrasauta.jChe si occupa con aufor̂ , 
ìdoll^ jParte agricola, oha .rifleita.i.io-, 
f̂ ggi- '.', ' 1 
I 'Siamo certi'che là pubblicazione varrà 
ìaccolta'COn favore come lo menta pel 
modo accurato, con cui vanne .compilata. 

C a r n e v a l e . Entrato trioofalmesta, 
questo pazzo simpatico, comincia già a 
far girare !a test.a.4lle,.no8tra-viBpe.sari 
tino, ohe preparano la loro sMde.a bau,! 
tornite ' gambette, .per saltare • oói)ve«'i 
njpntapente all'allegro, suono della-no­
stra brave orchestra. ,,. i',. 
,-E4. a proposito ,di' quosta diramo ohe,, 

i ballabili ohe suonerà l'orobestra. dal 
Consorzio fliarmonioo al Minerv<i,,s,oriOi 
uno migliórp dell'altro e dimo t̂'r.anq unft.. 
volta di P'î  °be i siguori I direttori del,; 
Consorzio si oqcupaoo'joou amore H sca-
igliera i pazzi par sosl̂ aoara: «gnor,pia. 
!là.,.ta,ma. ,maritamenla acquistata, .•,-., 

..iFfài i .bfillablli. si-,troTa.no anpbe della 
'coppOaii'ioni di dilett'inti cittadini. ..,' 

%a « Pastorizia del Veneto » ; 
•nell''uitimo'sucbuinerO oóntiena il'sa-' 
'g'uente sqnimario'i ' ' ' 

• ' Un ,Ciimpagno;lo,- sgnardo retroapat-, 
tivo —i^e mezze misure — Concorso 

'agrario regiq'pale — Comizi ~ 'Vico,' 
: Zoofila — Patri, coltura redditive T-
R,, Incerta.ba8is,inatabilrt iiediflcium 
-^, Tr%n,tln P., Un nuovo libro ~ .B. 
I,à.,per9aq8p,ór» - r Barbieri, Gelsi pri­
mitiva, " • Qennaio — Pasqualigo, Bì-
8n)ar^,ó l'agriooltiirn — Rpmano, yo-
let|j"vitelli ;0 vitelle? -p Comizio di Vi-
cepz,a, consigli agli apaici -r- Grazioli, 
Oj8ers4t,orio bacologico — Notizie, '. 

KttiigratI che rimpatrino. 
Pe'ri'parte della' Società ferr'o'viaria A' ' 
driatica,- Mediterranea' e Sioula, 'è ac-' 
cordato il 50' ptr cento di' rlbassoi agli' 
emigrati stranièri ohe, ritornano''alle'-
lor'Oease; Subordinatamente'parò a'che 
uguale (aoilitaziona vanga- accordata"' 
dalle Ammì«Ìa,tra,zioiii''delle- ferrovie e'-" 
stara agli 'ómièrati italiani, ' " - - ' ' 

I j a v o r l p 'ul ibl iel . Ci acrlvona o 
col pubblichiamo; 
Permottete ohe anche oggi occupi un po' 

di spazio del vostro aòoredltato giornale 
par rlspondare al Goiuanicato di ieri, 
dal sig. ,X. 

L'annunzio, ristretta dato da questo 
giornale ilsgùardante i lavori di allar­
gamento delle via Cavour e-Nicolò Lio­
nello, non poteva illuminare alcuno sui 
particolari di quest'appalto e perciò anzi 
tutto debbo ri'n'gr.'.ziaro il sIg. X che 
col suo dettaglio di lari mi face iufor-
mat-! più bene dal fatto. Però davo di-
diobiarara al sig. X ohe non sono punto 
d'anrordu con lui sulla impossibilità di 
potar allogare i lavori ai oapimastrl di 
Città. 
'^ Ardtia, non lo dlscdnosco, ò la,soia-

1 zione di questo grave problema, e por 
douviocere il sig. X die anche ciò è 

I possibile mi riserbo di tornarci sopra 
a suo tempo, limiiandoLfji solo peroggi a 
fargli osservare che, quando si fosse 
efffittivamaate divi.<iato di ooibpéósàra? 
l'impresa assuntrice dell'appalto sulla 
Cessione dei locali ex Cortaiazzis, natu­
ralmente che tornerebbe imposalbile lo 
allogarli ,.-'.ci «i-'eraii da ma pioposto; ia-
quanlocr.è', io'' credo 6' ritengo ohe il 
numera dai piùsia dalla mia, che oioà nes­
sun capoinastro accetterebbe di eseguire 
un,lavoro di importanza par esaéro ri­
fuso q compensato con una casa o parte 
di bsss.'Ma se invece i'Iucali dello stà­
bile ex Cortelazzis ritenuti' superfiuiai . 
bisogni del Comune .venissero venduti 
alla'pubblica concurrenzii ; stia certo'il 
sigi'X ohe ai potrebbe, bafiissimu, dopo', 
studiato un regolamento, venire ad,,at­
tuare il siàtsma dà ma proposto. '• 

Mi si' acoanna ad una delibet'àziofra -
Coiisiglinra emessa in:p'roposito',;dfillbe-
razione oha a dir il varo npn ho'mai. 
creduto esistesse, $$ io è, i'rappreseu- ' 
tanti il comune banuo'tutto ihdiritto; 
anzi se vuole; l'obbligo di darle evasiona. 

Concludendo, mi pare cba sa si fossa 
accolta il partito dalle Asta, dividendo 
anche i lavori in ' tutti, qnaiida nqn fose^ , 
possibile per il mohi'ìUto,di fpre.altri­
ménti ;-si avrebbe certamente'^tlielàto 
riiitareaSe del comune, a fatto in modo 
che chiunque potrebbe aspjrara' all' ap­
paltò- ' ' ' .' Y 

T e a t r o JVaz ioua le . Nella sera 
di Mercoledì 13 co», mese alle ore 8 
precisi', la drammatica Compngnia spe­
ciale maridlonale condotta e diretta dal­
l'artista é-commediografo Giuseppe Riz-
zutto d:irà la prima parta della 'Trilogia 
^ ;iMp[a^USl dal 
in Corcare. ' ' 

titolo : / Camorrisit 

Prezzo d'ingresso : 
Platea e palchi ;' L. 0.70' 
Sott' Ufficiali e Soldati , » 0:40 

• Piccoli Ragazzi » 0,40 
Una Sedia' , . ,. . ». 0.40 

, Ur. Palco ' » 3.— , 
I ,<lohi e le sedie sono vendibili al 

Oàmri'iiio del 'Teatro dalie 11 ant. alle 
2 pom. di tutti'giorni. . ' ' 

NBi Questo là'»brO,''già scritto in dia­
letto SlcliiauO, l'Autore, oggi • per gio-
vara al tacila .intelletto dagli uditori.Jo. 
rappresenia voltato in lingua italiana,, 
ma 1̂1 una lingua sepza 'pretensioni di' 
purità e di classicism'o, nel'fine di la­
sciare ai "lavoro tutta la sua ' naturale 
Ingenuità verpacola '̂ . < 

Chiave-smarrita. Fu trovata-in 
Piazza • V,,'E. una piccola chiave ohe 
ivenue depositata al „nostro Ufficio di 
ÌRedazione, dóve ohi' l'ha smarrita potrà 
recarsi a ricuperati». 
A-tti dellff nepntas;. Proy. 
fi II fĈ  ìdllslldlhè^ -* 

• «i/(o"a8<"9'ÌorHi)'4Vé»'idio isés? 
, La Deputazione nella Seduta odierna 
approvò i,':bil»uoi„.pre.vantiv'f.''1886 dei 
Comuni qui sotto indicati con autoriz­
zazione ai medesimi di attivare la so-
vraimposta addizionala aoprai'ogni','lira 
dei tributi, diretti erariali «•ui terréni O' 
' sui, fabbrioati. nella misura «egaente,-
cioè : • ' ; . I . 
, , • ' • .. - I l add. Cora.' 
pel Comune di S. Odorino. 

; " fraz. omonima ' ,' , L. 2,28.87. < • 
pelComJ.di Fiaibano .» 2,19d44 
» .' » » Aazano X. '» 1,86.62 ,'i 

' » ' » ' » S. Giorgio 1 • 
di Negare » —,69.71017 
—' Autorizzò i pagamenti a, favore 

dei^Comando'di Divisione dei RR, Ca-' 
rabiiiletl di'Udine xli L. 358.64 in rim-

'boi-so della sostenuta spesa del 4°-tri­
mestre 1885 di fornitura dell' acqua po­
tabile a diverse stazioni che ne difet-
'tano. -'•''. ' , • - ' ' - • ' ' 

^ Alla direziona del .Civico Spedale 
di S. Daniele di L.-9873.'79-a s'iido-
dozzine di inantacatti poveri' rioovaràtì' 
dorante il 4° trimestre 1885, •' " • 

Furtìno inoltro trattati allri'n.''84 
affari, dei quali 24 di- ordinària àmmì-
oislrazione ' dalla Provincia, 62 di'tu­
tela, del Coniuni, 6 d'interèsse della 0-
pere'Pie e 2 di' «Mutenzioso • amibidi-
str'ativo, in complesso' affari n. 89. • 
Jl deputato prov^' ' " ' Il Segretario' 

' 'Biasutti. Sabenico, 
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Concorsi 
Leggimao in un gioraale miliinesB : 
«L'al t ro giorno.abbianto aeceunato 

alla prussiuiB apertura del concurso per 
la faaniata del Duomo, ora slamo lieti 
di esuere i primi a cnofortnarhi daodo 
ancb'e le «ondizionl stabilite. 

Sarà uu wo'corso iatoroazloaule. 
Vi saranno 16 premi per un importo 

ooraplessivo di L. 75,000. 
Il pr mo premio sarà di L. 40,000 gli 

ultimi cinque di L, 1000 cadauno. 
Sarà giudicato da una Commissione 

InieruaeioDale ». 

Milane, 12 luglio I8S5, 
Sii;. Scoti a Bowne, 

Ho il pisicere di dichiarare che VE-
mutsions Scott da ibe, espirimi-ulata in 
pirecchi bambini d'a:uba i aessi e ra-
gasjini di varia età, sia nella pratica 
prlvnta, come speolalmenta nell' Ospizio 
Espotti di questa oitiA, ha cnrrisposto 
pcrfettiimentB allo scupo chi ò destinata, 
avendo dimustriito azione tOiiico-rloosti-
tuente e' solvente contro le manifesta' 
KIODÌ scrofolose. Fu pure bene tollerata 
dallo stomaco e ùcilmòate pre^a dal 
suddetti. 

Dolt. cav. GAETANO CASATI 
Medico prim, nel BrefetroBo di Milano 

via San Prospero, 0, 

Per gli allevatori di bestiame 

Volete vitelli o vitelle? 
\ TogliamtK,i?»tla Pamrnia del Vemto :. 
.«'l'accio grazia delle, teorione, eulis 

pt-odliztone'del sessi u volontà e mi'li-
niito a diahìarare ohe io non intondo 
di offrire una. iiidloazione precisa ohe 
valgii a regolare, tècondo il capricèio 
dell'allevatore, la produzione a'el sèssi. 

'«La mungitui'a'o no delle vacche 
prima déll'accdppia'thénto è forse la pift 
diffusa noriaà' pratica che molti decan-

«iS'ió di "pieno suooes.«o, mungendo per 
aver vitelli 0 non mungendo per aver 
vJtolle. Jl bondurre'le vaccine.al salto 
.nel primo loro calore piiittosto che alla 
flìe rende, secondo alcuni, più fuoìlo'il 
prodotto femmiuo; o vloeveraa, e qui 
statistiche non inancano degli entusiasti 
di questa' prat'cit ingiunzione. L'affati­
care la mudre, l'abuso del toro, l'ali-
mentazìnne, .e tuiiti «Uri futtl si valu­
tarono ott6nei}do,'8a î on sampfe, spessa 

•i risultati desiderali. Èa tatto ciòoom. 
binazione e nulla più? tors'e si, torte 
ùòl , • . , , . ' • ' • • • • ' - , • 

« Io' pure ricordo ohe ad Osoppo, anni 
fa, mitntra sì deslderavaao sempre vi. 
télle e' nuirvltolll, perchè i maschi non 
vengono allevati, si avevano sempra 
ninsohi.e .mai 'o quasi mal'-femmine.-
Non nego, di avermi oooupulo molto, 
coi doti. Leoncini, a indagare la causa. 
Un giorno si è pensato;:' 1» causa dpye 
esser la mancanza ."Ijl "tur̂  (n Comune. 
Le vacche sono obbligate a percorrere 
6^; 8, oliilometri', pof. reoara! ad unti stu-
«ióne di monta, di "soiito vengono prima 
munte, arrivano stanche, e prevale 
ì'onergia paterna invece, (iei,la materna. 

«•É.,aii principio che,,abbiamo noi 
auDUnoiato,? Può esserlo,, e .a questa os-
eervaZ'Ooe pratica poan.ono far riscontro' 

'Comunicazioni scientifiche, ma ore non 
vaglio entrar in analisi. ' Mi -lii^ito "ad 
una pura notapr,itiea, coma non.manco 
di darn.-) spessa nella Pasìòrhia. C'è un 
BJezzo pt-r' aver a capriccio' piodRtti 
wasolii tt femmine ? ,' . . i . ' ' " '• 

«1 II mezzii nnn'è .positiv", però, nulla 
costa il fiVui'ire, al mumeuto delllaccop-
piuraento, le ooudizinrii di maggior ener­
g i a » nel," raneohlo- o nella f'ramina.' 
Quindi, desideionili) vitello, condurre la' 
wea- t iu rs t lo tìltiniH periodo di calore,' 
ipuntii,|stali(sài''nbtì écditata da" alimeli-
tazione''s|,,ictfofHii_le, e fii ,'condizì'o'ni di un' 
Jlevissimo' é?jbiln'(vie,nto,|ae«,SBal'ei',„(iéside-, 
rando, v„ tè\\^', ,̂ p'iidu.r/,e„ las.vaod*,' nel ano 
primissimo eecitameatoi sessuale, con le, 
maiitmella turgide, solnmini^strando ad. 
essa alimeoti eccitanti.» ceroando oon^ 
aia •faticata,, sihben'e nella<pienezza della, 
sua eoergia. 

« Dopo tutto, se con tutte le migliori 
oauiela aou si attiene il prodotto, desi-»l 
derato, ual,la c'è da hmentarsi, che ben 
poco ooitano, le> iudlcazlóni suggerite 
come' Un' tentativo, i{ ' esperiménto coni 
isigliabilissimo. flnmoHO», 

por VetMia carni tin giovine. Il presi-
dente ad esiuiimeuto della richiesta ri­
chiama ili vi.' telegraflc.i la perizia me­
dica ordinata. 

Beniamino Morpurgo commissionato 
Rbb!> rapporti con'Oslo è coti'Minei'bl, 
fece sotto il sua nome I'affare del pe­
trolio avendo una «oihteressqBza- del 
30 Oio' Non sa se oell'affare la Carica 
Veneta vi avesse interesse- Non ebhe 
con la Banca alcun conto corràiitte 
quindi si meravigliò quando gli si niostrò 
una- partita aperta nei registri della 
Banca ,'a suo' debito. 

Agostino Vecnhì e, Basevi Silvio, de­
pongono cose di fiyi! momento,' 

Fracasso Angelo iomerìere di , 0>io 
non sa' nr.lla. Fu fa-to Agur^re dàl-'eoo 
pairo".» ome proprietario d: Renrtita 
Tnrc-t e.)nsitata el'-i Uanon. 

'Vien» data leiturs •h'\i- lettera di 
Giacoinolli e dell'atto di no'clna di Osio, 
a con-i^lieré'delia'Soòtél'à Immobiliare; 
d'I qn:sio si rileva oh' non si ebbe 
HPIIH no/nÌDu aì-un i-iitusrdo a'In. sua 
qu"'fica A' direttole de'.? B. %, 

Varietà 

In TriTsunale 
H'éircieèsso. della H a n c a 

'Vénei^al.'aljia Corte (l'As8ts,e 
d i P a ^ f t V a t ( Udienza dell' 11 gen-
«810 ). . . , ; y 

È présente il giurato Budola la cui 
malattia '(minaccia d'asSssiaj fu causa 
della sospensione, Manoivili,perito avv. 
Mills. . . 

Avv.,0iuriati ohiede'informazioni sul 
leste fljosahini ohe ammalato passeggia 

dm dramma In «««erma* >jeg-
gtaaio nnlla hMibarMa : 
'• '« A''Miii\iJo-l'ait,vA'éera, verso-'e 9; 
e .'iena è avve'ìuia una sóenn di sangue' 
.leili»; .si.S-eriila di S. Pr-'imeseo, ove è 
acqu.,ri.ei'i<to l 'S?" regg|n<tìiiio fanteria' 
(Brlg.-.a Ffluli).' ' • , 

I i'oliii li furono Improvvisamente scoisi' 
'V.'M-' (jnda d( ! ioùcotso I soccorso I m'ha 
athìà'.izatol .. ' ' V 

Fa no icporrer* rì'erierale'verso il 
luogo d'onde le grll- erano partite. ' 

Pnr6j(!ii.soi'<ttti » RrAdoatìi' l'iiffl-
ciale ni piiiuhet.o, gli "omini di guardia 
al quartiero e il .s'-rgsaie d'iapezlode, 
giunti «he'furono-nel oor.idolo ,donde 
erano partite la grida, si irovaròno di 
fronte ad-un brutto spettanoloiunsol--. 
dato giaceva a ferra saoffBinojo.'JA'veva 
•lue l'trgbe ferite, una alla guancia si-
niotro, I' altra al fianco, Era svenalo. 

Si, m^n.dò'tosto pei medico,-Il servizio. 
PooO' dopo li toldato rinvenne e.allor' 

si ".iotè sapere qualche .caia dell'ai'oa-
.duta..' ' ' >-" - * ' '••' 

Due ore prima, mentre i soldati delle 
varie, «ompsgniia erano in . rutigo nalie 
oamerate pi-i' l'appallo dolhTÌUn<ts, in-
sorst», ler futi': i tiv', una lievf coo-
iesa fra il snida." Nìi-.da Cieonetti, na-
.(loletnno,' a un «un ci m.iagno. 

Vedi-ntJu ."he I dis, afa |_miimfloi»va 
di .«'olunpiarsi'lil'i'iflnito, a'iìnterp'jse il 
flflld,»!!'^ "V^if.iitiiii.Kotì^nnlli, di Novara," 
un '.uouissi'ii'i fl';liuulo, amato da tutti 
poi- là dòlnoiìZ'! iW si!rt''<'arattar(s a la. 
goiitil'izza'nèi' mo '•, . 

. 'Il Leorf'l.tì, g'iiv..','' violento, .piivo 
nffatto' di eduouzioue, gli rispose che 
badass. egli affari suoi e che'tjpesse, la 
lingua e' «ostò se non -voleva averne le 
ossa ro (,e. • , ,< 

E sieiKjm.é \\ Potignottl'; lo andava as-
slc'urniidn' ohe Io «veva fatto unicoroente 
a fin 'Ìi,b6ne, il (jeuiM-tti lo ingioilo di 
nuovo snsgiunpondn chr»:;lo invl'ovn a 
recarsi piii tardi ii im lt|ogo appar •''o, 
se vnieva soddisfaziont'. ' \ 
' ' ' l! Pntif{llot;i,, ored."!nd<> trattarsi di 
unp 's'p' cjjjbnata, non so ii'i «mrò, e, sciolti 
i ranjh', «' mise, i» le'io. ,, 
1 Dieo.i «linnti.dopo duvet''» alaurs^-Apij 

• on bisogno. Atlraversòt uo iungo-odiTii' 
dolo in capo al quale 's'imbattè nel 
Liiodi'i-.\ I he lo ass/ilì i;roditoriamoDfe 
vibrandogli un.i forbloiala t'Ha ftosi'cia. 

Il'Potigriiiiti, fsc'e f^T reaf,'ip ina -inn 
no rliba' 11 tei|t^o,'Q|ip l 'altro gli tu 

.sopre nuovamente; fi'sse,>.t.andOgli uu so-
ooi(do (ìólpo al fianco,ohe Io fece strn-, 

. mazzate,- „ . • . . • . _ ' 
Compiuta cosi la sua vendétta il Leo-

netti si' iitlontanò ritpidamejit» >• tornò 
: a'' letto.. " ' - . • ì '. , I 

'...Qiiando'i superiori'si avylolnaroiKi a! 
'siÌo"ietto,'egli flnsd'de oorinire, ma do­
vetti) 'Vó'iiot^rai; é' tr.oya'O in iiiossesso di 
unii, l.^iga' foi;^iée"ràajco(iiatafdi sangue, 
f(i oostf^ilq.aj cònfesoai'.'.- \ 

Venne trodotlo alle oarcet;! militari, 
. ' In'.quanto sai ferito, esso fu Pceompa-
gnato ail'Oflpedjlie, ose versa in f.-rave 
stalo. Paro poro ohe sarà aa|vato ». 

Ti^epoclie del grandi iVeddl. 
. Nel 1400 tutti i man a! nord dell' ̂ u-
,ropa rimasero gelali, Ifel 141,0 \\ freddo 
-era ctìsl intenso, ohe l'int'biostro gelava 
in fondo all-i penn , e nnltì. poet» co­
loristi di qdel ti"mpo dovettero ricorrnre 
al lapis nell' injr.izi. ,-i8a di fei:tBare sulla 
.oaì"ta il tnvrente delle loro Idee. La 
mòrta'Uè era sj grende che ^li animali 

'Carnivori entravano a bronchi e e stuoli 
nelle.t'.ittà a diyor."ro i ósdaveri'abbab-

• donati per le vie.' f̂ el 1BÒ8 un'armata, 
di 40 mila uomini ac(!»inp''Va sul Da­
nubio gelato, mentre che In'Francia a< 

..travasava il 'Vli-i ts oolfii di accetta e 
lo si vendeva î  poso, . ' . 

. .Qmllo del 1709jfu il più.frerldn in-
verno deli'.;-pocR!oonte''pnranea, A Pa­
rigi; i!. termoffsetro segnò 27° di freddo i -
le oampane andarono in pezzi non ap­

pena tocoiìin dal batiocrhio; le piante 
nei s'ertìisi furono t.'tttu distrui.e; be­
stie ili va is'i wóiivano i-iistd irn^che.' 
Nel 1795 .jelò tn man e, ohe fu ressi-
bile, "n ffttlo d'armi un-oo nel'.- .^loria; 
pochi «quadroni- di nnv Heria frsi'cese 
fecero prigioniei a 1» ffo\(. ol«otìe«e, l'ì; 
lùa» a co.re prosj. in n.ppoi' f-.t'j 
ghiacci di Texeil! A P«M,, Ì il ietiio-
metro segnava 23°. , , 
• Dopo,- lenj^oiu gi'inVfl'rni del 'Ì830'»'' 

del-1870, l'afmie tdrribk. 

comodamente a oìedi, da una' spund» 
Nel ,1880 In' Scn'pa si ntiravefea*:-

id i lDientp « *,\aM Aa l ìtiu' Hn'in.il*, 

ali' altre 
! onoifani' Ro"«,' Parry e Prftnklln 

hauno visto nello regioni boreali disoen-
dei'fl il temoiEoirc sino a 48°, a,-'itì°e 
a 56° oe'ititirodi. 

W^tj.iiast?!^ 
Alfaprirsi uiia camera, 

'Ì& Qì&sil'} JÙfflciak pubblici l'or-
(}ine tlei'.gionio delia «ladui» del ,18., Il 
jriiPO oggetto è i'. aoguiiO .ella dlscos. 
«tóne-Mlls po'sqtiszioaiJjpoJ wngoiio 
1,8 leggi sodai'. 

'i '„ y'SHoglinié'rito'dell'i'Oaineróy"'' ' " 
Il Pmfnlla ore-ie eh» salvo una crisi, 

,Dppre^i», poti è lUtSiiiàlo^ato sciogliere 
.In Caméra'.nel 1888'.J.»,.?: ' ., i'.; 

_. j , i_ 'iSbnrbo-tro-A Paìiiinn 'a * \ ^ 

Sbnrwro visitò staaiaoe l'università, 
Fu, lioesuto 'a alcuni professori ed. ««>• 
olarouto ,'defili studenti. Sbarbaro '.as l̂'-
stette alta ie-done ael-prof. LazZarinij 

• indi Si ii'eoò u "/tsìtare 11 rettore. 
Nel pomeriggio andò «Ua-Certosa donde 

prMei5olr;à ,{ieriJlli)anofj -•. ;^. ,... , 
Diobiirò ohe parlerà nelle .prime BP-

'duta defift Cajpera. ,^M,P,--. ^k.- '-(•>• 
, L'aV''. Hiry'ale oh*»r,acquistò ir*q,}' 
prftuome di V om.iirji ai Sliaebaro »,:»} 
•qòBti'o 11 quale •s'èi'a'ereViltó'lt'" sospetto' 
lìlìe fosse no agente go'vérnàtl'ro (qualche 
giornii!isti.i amico di Sbarbaro .credette 
hèowf.rio perfl'noi aprire un'inehieata) 
ha daio soddisfacenti spiegazioni. 

> Pare -cke gli acóideatj avvenuti ièri 
gì banchetto'non avranno sieguito. - , 

Quel che fa il govritn di Dspreiit. •, 
I! capostazione di Spotorno fu punito 

con trasluc» telegraflco. perchè applaudi 
al passargli di Sbarbaro. • ' 

, j%,- . I Ffa HaU-i ed M/ssmio. - ;• •"., 
' 1!'gii-.-.iii'e i'®firci((j' rlf^irisee ;• col­
loqui «ho il generale póz'olini, capo 
del'.' miî si. ne iMllana'pffls? ''• Negus, 
ebb" ( li no mini. 
. D? qi.Wii" collijqoi-ì,! ,^esuta,a. o.iie la' 

indissi') .o,<i .ti ebbe |i)'ehdei'e up ìmpor-^ 
tHBza gran iiasim.' (Jnulori»' il contegno' 

;d^l le Oj'.vuuri 'Abieslnia non si man­
te»"''.'ee' araii'eVftle e"lenl"d.- ' " '• 
, Le^iatol'i el gene''ale .Ppzzolinl. ten-
dereMóni a junfermare'che U goveriiò 
Italia u oeroi' di 'preparale il\'terrepo 
per .l'id'vsuire ad un protettorato sui-

.li.'Abissiiijaj-! ' ;? - > -,., , , .. "n 

Il i\'egus b'' saputo questo. Qniii'li è 
probabile'ohe.giuutft la missi.nte sol suo,, 
territoria,'egli k'.riman li. 's',.' ..-, ^ 

.«allora Sarebbe il mua>ento di agire',' 
em'rglcarapi'È". 

. Iniormazim^i su Uassnm. 
• ' L'nl'ti'pp'pijslale/lei Mi«w (ioas'yfeca-
j,mp.('i;Ca/.t.ì'ili.f;.ri!iBaì.)i,!',; I |l't_ssank; i''e. 
le riferiao". Oh Ì!ffi--lali delfii '[i^ims 8|.e-' 
dizion9.rioUiain.-itl,in Italia jw.- camliii). 
di guarnigione ."i imbaror.r'iiii' appen.'t 

'ieri, p'efll rira*|iniri->, siipri' ni* pìrrseafó' 
ili'ia Navìgasi^iVe Cjnertlo. 

Il g'3ner«'l(}');!5|igì;H8 proihi't.iJii' 'àua-
Ipnqu9 purscna di ari'lnre rte,_ilassau> 
rieli'Abi.ssiiiià %A>PÀ il isuii.c-insenaj.". La 
pajriunn ch'e.pr vci ' i ' ia(p ' taisurK è la» 
sepueclo 1 un negnzianta grec", cerio 
Aìizl'ifr, and'') i" AWiuinis p",. susoìtare 
"lifQo.iMà nll' Ili'Iia. Ĵ i eri«le eh» egli sia 
un eniisSTiiii dgl f'oi'is i IWarooimli bey. 
ll,jfajtt'i ò-ftiB questo 'Vnziii'i ^p«rbe la^ 
v'oo-' 'olio j,li italli'oi' vulevari'i ooeuparè-
!'.A,bisni(iia, La, f^ce v^nna alllurecichin 
d 1 ' t\'?gu'i ohe ie nf irritò. Da ciò i! 
rHa'rdo dell'I''sua'rlsp.is' alla- o. rauni-
'casi'iiieifler,)''ssimo arrivi'Iella nostra, 
ambasaiat'.' 

L'An'.'no fu espulso da Massaua. 
R stato definilivnmente costituito i l ' 

triliunale rtisto, 
, Nei .giorni scora) .ersuo a iSIassaua 
due ufficiali superiori rnssi. Essi parti­
rono àiT l 'ntfrno,' 

'̂v-01 è grammi 
^!aiip^^ i l ; !l'Kedi''e presiedette ieri 

!,atp,i;in)a, inte/ylsta .fra Wol^ e Monjj. 
la. jiasoià. Si l^ss.; la convenzione a,n'-
glo tursi, di cui i termini saranno In 
apguito discussi. II.,It.sdive, Mista Itlra-'.-
_)iiti.'>nza dell'I quistionn, dirigerebbe 
fiefso'iiirlo-iente'-Ie trelibirazionl, -invece 
di nominare dej delegali.'Moak-'taro-
pjnò, qhe la pacifloazinne del Sudan sia 
sblameiite'possilìile'-'collR spada'lii 'una 

mauo„6'Pace ni-ll''altra. ,11. compito .pis-; 
tr̂ ebbe ai)lamsi|li' eseguirsi dall' e.serolto 
egfkimo iiltilr«raenfe iniissnlmono'.'••• • 

fio osservazlB 'i provooaro o una di­
scussione generale sulla rifu ma dell'e-
tefeitti-^'tsulle »p«ie •-militari... Nessuna-
deolfdonfl fu pie/a. Lii.pro-iiima inter-
llstit} èipr|4«liij!(» I', f8joofri ? 
.'.,l?Ò«WritÌli«p«ÌlÌi.yibghlìtprra, 
,̂ m.ejidaudu la ,proji,»ata russa oiroa il 
8lfer,ÌJo'"'i#bl-bii!|'aro, proporrebbe di 
^atepder» Il ,ititar|nio, alla Turchitii i 

i ] É o n Ì r a tl.")il riDi8s,ha[da tieniiii 
òhe io éiAt persiste nel nSuiire 'di 
ooiioiliarsi col principe Alessandro, ma 
considerando il valore delle truppe buk 

f ai"*,' ià^^B.,df,op^oi!»i .,̂ 11'unione dell% 
lulèiii'la.' ' • ' • - " . ' • - - ' ' 

Il ùàily Chraniith "ha '̂Hà Càiro : GII 
avabi continuano ad avanzarsi; altri 
coiubWtfùieiiei'laitì-aJtesl.". - ;•• •• 

'•'lrfepfli»o 1 1 ' iìa Posi dìoai La 
Grecis sembi > inndifloare le sue inten­
zioni, ma oou 4 però' superilo notin» 
dhd »,D(!he'uni( «iieiTi* ^ùrsii greca non 
aiDitòòlnr't-bb'e 1» ;iao« cìall'Euiopa. In 
avvenire ciddoun :8tato .iialoanlsu. Ohe, 
volesse tuuii.re eolln forza i mutamouti 
't\h' oo.idizitìrte' attuale' 'della "penisola, 
està ,-ibbaudonato alla proiiili< fortuna 
(•ile-«ocsi>gttanze~'*ef'lì"atw compiuti. ' 

I*lètroltiiiriKo H. 'futi*,' le, po'. 
! teDae',jtiaiiiio.irli'rito ali» .ptopinta'm'sài' 
i di iiisàtoo n«ila Orepia, ella Serbia e 
^ U a 'fiuigaHà. ije 'potenze presente-, 
rannrf- oi-a i|oi8 -ooliatitivi' ai Gabinetti 
di Atene',.BBlgr«ilo o'.-Sofla. <'•;'. 

Memóiiàleleipnvatì 
' - ••lij£9Xoe,ia. d i ' O l t t à , 

Udine, I l gennaio. 
Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 

al momento di afldaredo macchina. 

Granturol* eìm 
Segala iiM .f.. 
.Giallone ehm. i 
. Prnniepto a , . 
CidquantlnOjp. 
Sorgoropso • ' 
Pignoletto ùi . 

.fegiuoli.^ipfan. 
Castagne . , , 

u.da L. 9,65 

11.— 

8.'l6 

13'.— 

10.20 

1170 

9,— 

12.150 

Mt^M 
OISPACCj DI BORSA 

vmmK u. 
ì Rendita Ital. 1 gennaio da 9tì 30 a 96.4^ — 

'r'i luglio 94.08 n M.aflii Azioni'BÌMIO»' NMIO-
Itiuo —.-. a —— tonca yoneta, da 818.— 
a —.— Banca di .C)joait()"''y6B8to, ^•—ì'% 
—. aodetii Cost(^oni Yenota 298 -a • i -* 
Cotonifldo Tonazianò.i993.i— a —.—- ObbUg, 
Prestito Taneria a prMÌi'3i,B().i»,2B. "., • ,, 

• • ' • ' "- ' • Catitbl, 1 1 ' !. 1 >. 

, Olanda as.'.S.liS da-'-̂ PenaBUa'̂ '-—'da laiBO 
a m,7s é da i2;i?6i jaa.oa-sWo<!(a:."8'id»! 
WO.IO a 100 80. Balgio iBidalia a —.^ 
.Londra i da 23.03 & M.Oai Snhiem . 4 99.90 
a 100.—0 da 100 a !loi).aó„-yiomi»,-Xriî ste 
4, ,da 199.60 Ita al99.76e da.;— - a-r—. 

-,' ! Valiiu., • . 
->''?02ri da 20 franotil'àa —.' 'a '—— B e 
CiJOoio auBtrisclie dŝ .3<)023 t«.300.7S 

Smtto. • i il • " I 

Banca Nanionalo i — Banco di Napjli S — 
Ban?a yeueta Banca di Orod. Vm. — 
; f , '•'', MILANO, U. ,, 

Kendit» Ital. B — 911.80 ' a' 56',, Merid. 
808.60. a — Carni). L'iato 26.08—"' a —.— 
Francia da 100.30a,'-,.— Berlino da 128.35 à 
r^l^-PoKzi da 20 ft^ohi.' ' •-'-> . ': 

,. FIBJ^iSE, ^ •̂ ' 
Band. 96.5S —I—' Lonilra 35.06 ,'1-^, Francie, 

10030.— Morid. aaa.-u Uai. OÌB.— ' ' 
:,' , EOMÌà, 11. 
i'Rendita ItiUaa» 9f),8'̂  ('B'anoBèfen. 

: lOBlIfb, U „ 
Bandita ilaliiwa 9g:60 ~ Mobiliato 040. 

Mcrid. 630,60- Madit. ' .S66,-.\;,r^* ' Ba»ea;Na-' 
Biona'e 2250, ' . . . '...-' ' .. ' . 

' GENOVA, 11. 
Bandita ita'iana flae mese 96:r<2 '-— fianca 

Sua mala 2260 — Oa'lito moM'iaro 940. 
-Mwid. '679.50' — Moditantanee 688. 

PAtoX.'iii '' ; '.'. i'.-
Bendila 3 ~ Sl.-IO Hondlta 5 - - 110,87 — 

Eendita Italisns 96,80 — londra 26.34 [.- ^ 
Inglese 99 U1I6 Itali.» ,ll8 Read. Tt)iij». «ì.-r.-

nmsA. il.' ' '" ' ' •':".' ••:• ' ' 
Ìr(ibmaro-296.60 "'!:.óuìfia.'-aii tSB -!i'Ferr'o'via 

Anatr, 286.80 Banca NazionslQ j874.-r Napo­
leoni d'mii IQOi — OemUa' PàbmJiti.30 Caro-
ilio Londrit 127. —Austriaca, a4.ip -Zccoliìiù 
imperiali 5 — . . . 

.(|??.60, 

DiSPACCI PABTiè'feARI 

, MILAlfO 12. ' 
Esndtt^ italiaaa" —.'— serali 96.60 ' 
Napo-'e"QÌ (l'oro .~-,^ „ , 

.1. . VIENSA la, ' 
Evaditi aji'triiic» (dirta) 88.86 Id; itoèlr̂  farg.')' 
84.03 Id. auit. (oro) lll,.6i),,Lqndr«, iaft75— , 
Nap,.^0','^ : 

PAStsna. .„ . 
' , ClMasara dellt̂  sera liead. Jt 96,10, 

M i R/ÌCOLO 
con ga'rnnzin agi' increduli del pagamento 
dopo In gunrigiime si sana radiralmento in 
3 od al massimo 3 giorni ogni malattia sa­
grata di uomo-a-donna-sia- prfre. idtetiutii 
incurabile ed in 20 0 SO giorni qnolsìasi 
stringimento 0 bruciore uretrale senz' uéo 
di Candelette, uoncht'i le Àrenelle, Ca- ' 
tarri, ecc. 

( Vedi : - Miricóloso mjezìDne ; 0 
Confelli vegeUili Coslanii, 
in guano pagi»aj. 

Ricerca d'iinpiego 
Va uomo sui trent'anni, che può dare 

la migliori referenze di sé, corca itn 
impiego come agente di oampagnaio 
sorvegliante di lavori. ' , 

0'>loroofie no nbbisogniissaro poiranao 
rivolgersi all'Amministrazione del JiViMlt. 

Davendersi 
UN BIGUARDO 

in ottimo stato munito di tutti 
•gli accessorii ed a prezzo'con-
venientissimo. — Per trattative 
rivolgersi presso il signor Luigi 
Rampinelii —• Udine. 

Seme Bachi 
a bozzolo giallo cellulare 

Il soitosctitto Orand i s Anto>, 
I l io di San Quirino di Pordtiiom, è 
nearlcato d.<l collocamento Sanie Baóhì -
a bozzolo giallo coufczioqito .sul Idonti 
Muures, (Var, Francia) a sistema cellu­
lare Pasteur, selezione fisiologica e mi­
croscopica a doppio controllo, operazious 
effettuata da un distintissimo professo.l̂ e 
addetta allo stabilimento in,, la Garde-
Friiii-.et.' . ' ". ' ; . . ' / ' . ' j . ",''., 

• • li prezzo ò 'di lire t à - ' sH 'onc ia di 
grammi 30, Lo si dti. pure a prodotto 
al' 18, per cento. .La' dgtnìttide dovirairno 
cssore'indirizzato al sottoscrillo od^i^l 
suot agenti istituiti nei centri più imp'or<i 
tanti della Provincia di Odino eOotmà. 

• Gli. splendidi, e lucrosi risiiltati dati 
da questo some In tutte le ragioni'nell^ 
.quali, fu 'o,oUivato, lo raòc'oraap.iiiiuo sewà 
altro per lu pronsima campagna ,1880, 
ai baubioultori del Fiioli,'i quaii'dii ilo 
primo i'épe.ìnienlo ti-averann(;',àrgt>menta 
a JungMssIme ordinazioni. 

Il sottoscritto dispone 'pnl-e ili SSIIie 
.Bachi a bozzolo verile ebianct*. coî fe-
ziouatu iieilo migliori .posizioni della 
Val Bellttocao| ditta dott, 'Fabris e .Bc 
.Nardo, al prezzo dì lii;e'9','a)l'ÒB.i>ia otl 
al prodo'to del 16 per cento. 

San Quirino di l\irdonono, 1 uov. -1^85 '̂ 

'AMIOIIIO: &BÀNB1&" 
In K I d i n c le snttiisiirizioni ai rice­

verò dal signor..AiatoiìiiD C o s a l o 
presso i Amlninìi'tr'izioni; del Prtiiii. 

Pel D.st; etto di Cod.-'oipo dal signor 
Valentino Bulfoni, 

PPI Listretto di Cttiidaic'.slg. iMltti 
Distia», . . . . 

Per Cormons, 'sip, Giuseppe C'eghisas. 
Psl e.»pn)uopo Ili uìlamago, signori 

Massaro Giov. Balt. e l'iilon'Sebpsiiatio, 
' Pel Distretii ili Lalisana 0 PorlogruoTo 

Big. Morandi Pietro. ,. 

Propriftà della Tipografia U. BARDIJSOO. 
BxssXin AMSSAKDRO, ' gerenti réspons. 

Slirnaliss. sig. Galleani, 16'7'" 
,_ ,̂  ' . .Farpàoista à Milanol 

""li J' yièéé'.di.'Tki; 14' mr'%0 188^.' •".' 
Iffirifai^ate i darle'noliz'ie.dèllaiSià'ma-^ 

HM. per SveiijòlMo'assIcw'mì d«ra;''«(C('iB'r;l 
parsa della stessa, essepdp cessato ogni lile-. 
,narr«gl . i | da oltre quihdioi giofui. 

11 volai" rfójia'rt" ii'taatóol.'é»tJf,;4elle pil-
.ilolo prof, »or<i^ «J.^ell'Qpiàlo ' ì^lsamico 
Cln«pln, 6 lo stessi), come ..'prele'ndere ag­
giunsero luce o'I'^ole'o acqua al mare. 

'.Bastiiil,'du-è>ì:,chè. jnediauto.'la';pri(|'Wft'»,ì 
cura, qualunque acca|iit^ b l e n o r r a g i a 
devo soompuura, cito, ,in. una parol?, «nnoil 
rimedio infallibile d'igni'ihfoliiòbo di malat­
tie ssgretp i.nterno. . , , -.. s « 

Accetti dunque le 'espressioni pitf'sIlùceTS 
della mid 'gratitudine anc^o -in • rappòrto iU^ 
l'ìnapBuntabilità' liell'dseguiro ' ogni "coitiùis''' 
sione, anzi aggiungo L, lO.S^^perj altri; di|tó 
vasi eaewlM e. dne.siiatoìe->S'»rf»i=òPft'.' 
vorrà spedirmi a mejZo„'pafito,MsMet'§W' 
sensi della più perfetta'stiina>'Jio..|oaoreffli> . 
diobiaral̂ mi'dèlia '8. V.'llli '• • ' ' t. • -t-itrtiS ' 
\ ,,^ •'-;•' .' ObBligaJÌ85.,l;"S'' 

Scrivere "franco iilla 'farmacia G,óf|esc î;.j;jJ 

« l ( I | § . ' « O L i A ^ A N N l ' 
{Vedi Avviso in quarta pafftwai-. 

1 ^ . 

http://dizion9.rioUiain.-itl


^i::i.;;'^'F'tt.iit::L:i: 
•nJlIjlitllM^^feia 

MA 

m 
E" 

BilIlWAlr 

•nmmi 

i vriii-fil'n''itì 

ferMOITElMO e BOEPS- BgÌ2e|É!: PlJItlmO: (Br 

«- •mi L;Si;8ci!<iM»B0.;ni6rtì eTpass^gieriper VAtPARàiSO,̂ ^^^^ 
, ;,::;^:: 'X V *V: ; - ' ' ^ ' A datare •d»SètfeAbìrg, Ifl: partenze : feataó?; Basate .ogni -Mèreoléai' ad òrtf lOint^: •;;'' ' :'" ^'•''•'':':•:;:::" i 

,Dlrigo»sl;p8r;iBèrci;,8 i*S8aggieH-iiG10SEP^^ Chiéa» di Santa SabiiSed in BlMNE; Via ^«j|«il|citiì38, 

. - • > 

'f 'ii 'vAyìJii 'SKS"^ 
•: ' 

j t l n j p e t t o l Teairo' 
" ;;-Dal-.?erm6i ì.; 

•• 'hv 

• " ^ ' 

3 
V:\ 

1 
: i : \::'--m:.mv'' • ì i , 

ÌlC!I!te-tltu^!!Ìli iKiiLÌtf.8iitr!3Ì iCTiìtUiiT fciii"ÌtÌ .tàSSiièiàSA ' ̂ iSaRtttfSS^fS 

ìftfteBze 
, DÀ. nDTMit 

:Mo'Ì.M*»iit." 
-.•,'>i8.10,iiiit, 
» io.ao-iuifc 

liRllBiÉlllOIft 

DA¥BÌS« 

, 4.80 p. 
, 6.8« p. 

'••r ^ ^ibi : t: toMr'! 
. • : : : • 

À:VBNB2I* j 
>: Sastò''-? ÒBJ'I.ÌJl'iat.' 

.•idiraW^i 
,, »•• •.O.iS.iinfc 
: „ 1,80 p , , 

• '^%il) |»j ; 

dirèiio ^^ . ìHSSsp, •• 

oio ÌM totV 
oÀsiUa 
ómmbiu. 
diretto 

omnibM 
•..iflUató',-

ani: 7.8? «ai' 

V. 8,88'p. 

; .8,16p., 
„ :3.B0«ìt 

omnlb, 
?teltt()' 
* oainiS; 
òmnibt 

.dirètto 

A poNTBasx 
ore 8.46 tint, -"Ut 

7.28 p, 
ass p. 

DAPÓMTBpBA 
ore 6.80 àat. 
. . 8.20 ibt. 

• ';,.:2,a5p,i^ 
,•:. ,.:,,: 6,r- p..-

„: 8.8? P. 

omnìb. 
jdilJéWi: 
omstb. 
ómnlb, 
diretto 

A m>m 
ora 0.13 iìnt. 

ìoaoisirt, 
W P -
7.40 p. 

,8,20 p. D A ' U D W V ''•-"•• . ' " V " ; ""A TJUB8TB'. B A I W E S T K Ì : ^ A:DDl«Bi-
ora' 2.80' tìat.' "•^•'ai|»te-;- brS:7.87 Sìit. òri 7.20 Mt^ omnib. or« 10.— «nt 

„ ii!?,64!'!mt(- ?aoinnìb.! • : , ; : i ; ,a i tot; :„ 9.10 »nt, nomili. » l3 .S0p. 
, 8.46.P, omnib. . , , 4 . B 0 p . oaiidtnig , a o S p r 
, • 8,4T,p;; oaiiib. ' ;;'; '9..£.;p^::.; j.i-mlatd;. j U l aaf 

a 
GUARIRE Bótti 5guardlnb';'olief a: far, ^ 

tòrtnen<a,,»aDÌiiohèi di»' 
fetti^ja malattìa tógre!i8(PÌMnpw^ " ' ' 
sc'òMpatìre-'àr pSi/JireWpijl'jappaTO^ 

etrliggertì per sempre e radloalmerita la causa <Ae ? ha'pròdottoy: é : per aio, fHfe adoperano J astóidgi 
salute propria ed a quella della prole nasoiiura. Ciò suooeda tutti t:gidfMaaijueili;ffièi|K6W&K' 

S
.dal;Prpf.VXP/G/'-P0flr4-deirUa!v8riltà^di'Pavia.;:r-'^-':: ' ';2"' '.:Cv:,;:;j:;.?v ,,-• •-••i ::•".•->:•-

: .Queste pillole, che contano ormai trentadua aimi dì succèsso inoònteatàto," per 18 cop t̂lnMe :eiiej|et}iS;|uarlgl(|i}|;,]|egl)i_?Qoli: 
'si retJétitl ohe orouiol, sono, come lo attesta U valente Dòtt.BaKliiI,di Pisarl'iinioo'e Tbro 

^ sedativa guarisoado radloalmenle d ,11, predette malattie;{Blenac|rragia, c%r r i ; «róti-alijft 
" c a r e nenela tUMÌAttìa. Og»igiomo^vislteipedioo-olìiriirgioho daiietOant, aliaÌpsOòìi?tó:;itìolil;péri^*rì |^iMBS^ 

SIOIFFIOi òhe la sola Parmaoia.OttttVÌ0>'Galléàni»di tHilanò' cori: tàbOiaiopì? Éazi!a::Sé, 
Pietro e" Lino, arpóaaiede la: fedele e imagistràl«irio8lfa,;d8l!B: vere |illpl#^^^ 
ProtLVm BOIiÌTA àa\V UnivérsitiiiaihBiavìa..^ :;• ; ? ; : ;, :: '•, ' ,:-:„,,\f::;; ••' . 

Inviando vaglia póstale di li. 4.— alla Farmacia 24,,OttavioBalleanirMilanp; Vìa MeraY:Ìgli,;si:riò(|ypno|ra»òhii«l8egi!p 
ed :all'esterp;., —- fJna scatola pìllole del prof. Luigi Porta; ^ ' ;Ot ì flacone'diipolvare per acqua, sedatixà, ;̂  
'«odo'di ausarne. / " / ' ' ^ '..'/•/•'. ••''• '' C'':'''': ;<•'••'^ •;'"••'' ^/'iv,,." ^lu^j'',^i^'3v,,y;J;,V':;^42èi 
Hmrtditori: in W*ln"> Fabfia A., Comolli B., I?ilippp8zi-Girólsmìet. Biasiòli farmaciii alla Sirahài eSojpÌ«la, Ci.'Zanètti e'Pontòrii fatinaoiiti,;j 
»llple»<ej Farmacia C.Zanetti, G. Serravallos Éar», Farmabia-N. AiidroVio; *rBlifito,:Giapponi,C8rlo,;,l!'rij2Ì'/C., Saiitpni;i,(SpW»<r0,. 
AljiBovicr'Veiieaila, Bdtner; PÌnmte, G, r r o d a m / ' M M : F . ; miao»»,"Stabilimento tì. IJrba,- ^ia>H|raala;;o.,3,,,e ;sua,.;SMflursalo 
GiSiérìa Vittorio,; Enianùolà n. 72,- Gasa .Ai'iManzbbi e, Comp. via Sala 16 ;'R"">>a, via Pietra, ,96, o in itfftte ^,. principali'farmacie del 
Régno,'-', • .-.,y • ''• '̂ ''-,̂ ,:i-,-V„''-.-:'-;'••••, '-••S,,iiiI-'-,"i,. .",:r'%^ '••:-.''.ri','^''•'''•'-'t/'';,"';i ''':'-'̂  

aiitìidaniiqaiBstmi,: alla Jjj 
ife»^té»tta8iléi ' | i ì l lé |e"S 

$ 
M: 

m 

0 GpiEit ì " ^ e g e l ^ 

,'Guai'iaoono radicalmente- come per ,incanto j i i .So .d , al 
imassimo 3 giorni le nlóeri In géner^a le gonorree,recenti, 

e oròniohby,dii uomo i) doniiai siano; pure tritonùte inonrabilii' 
Sànanbàlirésl ida t ì cbrti in':&) ó: a^ 

!Iuretrali}i,-più inveterati senza uso.'dli!Gandblbtle,;,yinoond i ' 
uilii|8Ì,,biànc,M, delle dopno, 'segregano, le arenelle. e-'tplgBno; 

i'bfntìoi'l, urètt^li siccome miràbilBJontb, diurolioi ed anti-i 
::TO|l8tibi,"' t'ImraioHè'; è inbUrb, iibpSreggiabUasPre86rif8Jisa,-j 

d̂B ogni male,»:contaggioso,: riunendo l'^tìfalìibilità-idoll'azione 
;ic(jlla.3facilità,'isbrBréndentenell''usarla.- Gli.oirettl'.da>|roàÌi,. 
•crònioL:(ihe prènderanno r...Cop/̂ ^̂ ^̂ ^ all'nsot. det'f 
: lV/nfel8(#b ::è, ebldrb ! cSb":M:;bBranô ^̂  
'fost»,iigiustìi l'-istrazione, ottengono là giiarigionefib ?4 bfèV ' 
,i,:I5f̂ Ĵ t50op?tatato":dàV66, caftifioWdlpIfiinari-niediciJd'E* 
•rbpR'é d|.''̂ merica déf' Sud ; vÌ8Ìfai(i,̂ in Roma, via : Battazzi, 
i''N,"'26J:.pnib6"'piano,! -tHttìi 'giotnl'esòlusi ì festiVi.idàlie'! :2-

8l|e;5'poni|,eJ-gàràntÌto-'dàli aiitbrè àglMnô ^̂ ^̂  
rasento jlópb ila'guapgjone,.con'trattative daconvbnirsi, ..-i ; ,, 

;,;:;,,,Prézw.deir.JnioiioneL. àiOÒ, coh siringa;- nuovo: SÌTT-J 
/•StbMi^'E;?»}»!!;-"-'-','';';'•,-,;.;':'.'',; . '; ; "V- S ' ' .:;••, ' . ' , , 
y:.r:j Prezzo;deiiiGonfbttiv'attiBallotì^ „an<jha,:il:pi^,<^ali-, 
jàOatì>;'dii?i*ifinoni5àma T-uSb' dellViniez|oni,̂ ^^ 
j ,̂iI ,̂;fl^8!l>.OTuttd?;0£iB',dettagliata;istrnzion(j. rs'f-if ,;^' 'JÌ;,;J; ''y. 

,i /vSi"tr(!,vang, nella maggior parte dello ftrmàcie "e drogherie, i|[( 
/^i;4omatìdi a :8C8tjSQ,$;e,quiypcì, ilVlnib o Confetti,Co-,' 

J, 8t̂ b|ZÌ, ripulendo rociaàmantè • 8i : lai boboetta che : la: scatola 
•• non litiniie di ' un' etichetta doratàta «JIIB' firttib: sutografa,-.: 

;iìi'jiiòrb dèli',autbre. V f,>,"V*'''" '. ' ' ' ; ' • • . , ' 

;,«:;:yim9ita;;iniUDWE'presso; i- farmacisti, HÒséiro, 
, f Siniidei ; alia; - « -Feiiiee i Risorta, »,: ;CUoi no fanno' bpédiiióne ; 

lj,;nel(JÌ«gno.:roed.ia''Ìe;aum8nio:di: cent; 70 pel pacco'postale. ;(5 

f' t e tossi; sì guariscònd cóU'uso delle Pìllole della: 
fenice {)rep|iS|4;e 'dai 'foi'macisti l i o S e r b e ^ o n d r l 

!'dietFó;:'i|. Duomo,'Pi^e,;-' ':\ '/ '.; "••--;'• • -;•'.•••.;"•:'".-

'liilDina scattola vale 4P ceuteslmlt 

EMiltSiONE 
DI 

:'.:. PRESSO;,:; ;;:-_ 

- ' .' D I •'. ' ; : ' • 

ANNI imPERIINZà 20 

UNI D'ESFERIENZi m 
1 

SCOTT PIETRE 
d ' O l i o P u r o d i ARTIFICIALI 

FCCATO DI M E R L U Z Z O , «««'riw«w 
; ̂ St^l^'r • . ' c o i r -.- ANTONIO' ROMANO 
;: iy;';!;,; ,!lpo!tìÌU,;!ll';?|flcr e,5(l|lav ;,,,,,:ftM»rf'porJt||k Venezia 
'• ._^0,jt^;:gr(ifo:A troyasi, u#grande;'dé-
T',p<MtoSét5itoio-rirt£i'àA'c>uocrato dì bocckette per 
atMeiI>W>i',sWeittoll«aogIi,Ii»fcsflti. , , ; - ; . , . , 'i.i/-^t^sr.f:. 

:.fl»«.,.w?. ^^^j,;; ;'•;.,_,''̂ ,̂ ,';;,;;: «^ ;i p^(4Qìfi,g,òt,uso:trì~tgfffj, 

Kìl^a^LWflrinri *̂ ^̂ ®̂ commissioni per 
' p JOB©;© Rafpedpri»'' , , ; , , . v , *;• 

« • » *^^"t^T^^T^^::^ crualuiique letvOro in 
È noflltata:,clai jaecUoi, é ài odore osapore^ ^ - , 

>ngi^wolà'dlfoile'a)s«tìolie, eltsoppoitiiiioUnarnontO, ' : <ì'--!;i 
ifoaaohipiù'dsMijiU,"''" • : ' - ' ; ' ; ' - ' • -, , „ ,,. , -
f>e;..rji,,.4ia,,oii. «!OTT.:BowME,- HoovA-voiui, ; PrBsso 1B stossa Ditta'trO' 

jii'm$<i§i^tLi^u0,y.fHfUmit'n-mnf^.(%.%i<ii- vasì anolia uD grande depo-
Boll.B»ìi,n,e^»ae^iilpro»BUÌìSìi>.A;mamPnioà.mano, ^ . , „ Jì —MSPA -fnefìnatfì 
Koma, ?((,p(i(i-..%t ^aRsnlnl ViHanl «CI(fÌQ,iO(ì^aj>on. " I O Ql Z W S a W l«iUUH6U, 

^^^|BNiiAaa^^^)>f(l^[p«MlMniaaf^japfnw|anH^^^HW 

TI P O GIR A FI A 

MARCO BARDlS 
••: : .••• ," .- ' . . • U : D M ; N È : ' - , . . , : , ' ; ; " " ' 

use 
SSI 
ISI 
eoe 
eoe 

;-Vi;,K;::r!©|i|̂ ipe;di;pro|»rla:;'edl»lotì^^ 
'AiiVlgàARÀ! i l a r a l e SWeia^' , un'volume in 8\-''pré«zp t 

.PARI : Prl«iol|«Ì:*eorfoo-*perlme»*»lt;':dI/,F,M»,-ptt«,»s 
, . ;;il,i>lfl)jlB,nn volume in 8? grande dillOO jpagine,illnstràto.cón; 

12 iBguro lUograilcho e 4 tavole colorate,'l-.; SiSo.i ; ' ' 

VITALE; B,n'o,e,cfclata Ìiii,«orno,'a ;,nol.;seguito alla Stgrio .dfjv 
: Mn:.Zoi/Ìjneito, un volume di pagine-376, I,, * •**• ; 

KAtìOSTmi-'. • (1797-1870) ,;BÌB»»'dl' i n i l l l t a r t d e i flpUili , : 
; •; due -volumi in ottavo, .di pagipe 428-584, bob 19 -taybloi.to-

, pografibbe. in litografia, t i . S.P'ttv ' , 

ZORCTTl;Pòes«e::«dWé;ed In.^idMe pubblicato .a'ofto-gii nn-
, spici dell'Accademia di: nà!objdae;volbmi in ottavo di pagine:, 

; XXXV?-484-656,: con prefazione e biografla, nonché l ì ritratto 
:!' dol:poeta;in ifotograila: e sei,illU9trazibni jn jitpgrafia, E,, «.ittò 

REBUFFO.-; T^Tole dècrll o lomieni l^v l reu lav l , - presa- per-
V::;..unitóla cprda:(Ìqo;tàbelle):L.'3.BO. / ; ' ' ; ' ' 

-KÒHÉN;:;-i^«i>ai;di-wiid»,: L.:6., ;;:-•; 

: DB;GASPERÌ;:;;;Woaii>M«, d i ÉteoariPall»', de l l a , ,P roy l iHs l» , 
dl'IIdki»e,.;Lv,0.4Ò.'.';: ::-.;' 

;,. Liquore tstomàtico da prendersi solo, all'a'o* 
p a ; : O d . a ì : : S e l t Z , : " : " '•.,:.;••;:,;'•';';:'>-:'" "'- r,:.-^:^^;u ,'••,:•', .-i » 

Accresce ;Ì'ap)etito,riiÌYig'oriscè'';l'ia'gi^^^ 
.facilita la 'digestione.: ' . ' -' . : ' : '"-iy;,'' •: . ' ' 

:: iVeiidesi alla farmàoìa:vBÒSERÓ;e:8ÀNDftI.^^ 

PER L* PULITtìM DÈlMITAtLl 

/Questa .pomata ;è déciaambbtb il'preparato: pili: éfBcàob,;comod9;, 
ed il menò, oosìbsbrdi tutti :gli: artljoliisìmili.fbfférti al bbmmercio. 
•---Essa -è esbnl». da: qualsiasi-aoidOH;corrbaivb è 
tiene cHb;buóne;èd;utili. soàtanzé.V:t̂ ;*Iia sua-qua^ 
di tutte lé;:8ltfB: flnoi-a: usate.:-La, Romota universale- pulisCe:ctuttiti:; 
metalli pi-eàiosi,e;comuni;ed;oneh9:lp;zinoo. ;;̂ ri J ; ';::;:•;;,-
:'[ Il Se : ne; 'npplic,à''.8ull-pggbttq,:d3,(:pulire lina; picoìisslmij 'parte',;si;, 
sti'bpinoia fòrtemente,: con .iió: i'pezzo di làpàjf:8t6fai; .'-llàn l̂la'fébc,,' :6:: 
idopo ;: di ayer;:;,dato,,',una,;: nuova ̂  
,àspiiittò,; s:f:yedi-̂ ':;ìsd|iitb,;api)'a:Hr.b':un;iublda:'bn^ 
La fbfflat'à ; universale 'impe|lisce e togHe,;|a:;ruggine:'eS HI 'verdórabie 
Le: 'ammibistrazioni delle;:8tràab.fèiWte,'lb:::ooaipiignii):di,Vapori,-i' 
pompieri é'cc;,l,'adbpe;rà^ 

;serrotbr8,'valwle c'iubi;' ó. tutti-iglì;;8tàb|limbnti-iin generale: ove tror 
vasiimoltò metallo;!div;rìpulirBseine valgono; tmiliiariJàncfae là,pre-
feriscbbó-ad^ogni-ialtra' sostanza.,.,,.,y,•;•,.; '•:•.':;:':::,•.-::,-^}-;'i':, ":-: :.-;,:..-

;•.;,:,Raccomando;:(juindi:ila•;mja,,Ì'pmata ,,anche, per :n,?b;,dbnjo,stiqo, 
mentre e,s3a:rinipiafZ9:'obn:;sùĵ ,̂8sp,.tutte!6,,polw 
rato,fin .qui,: Ib ;qtìali(spesso;M^^ 

;o3aalioj>-,YL'-iro))all,aggib;,e .in scatola :di!àffi^^ 
;:;,:;,Una; prò.Và fatta cop,,questa:'Pbmatóéc^^^^ 
;lb.-i»ie: assertive'che qualunqlìb:,cbrtificatb'd^^^ 
"treIjbe';fbré"rió'ventóre;'àt(3SW;: •'- ';, ;':(;;i;.••;•;:: •';;:;'!;:•.-rio.;!.-. ^ ;;,;»v;.;.:x 
' ;: :Qgnf scatola'bhe'inoq! porta,la'imarcadi-fabbrioaidov'eBserè'irlflus 
-.talff'conie -imitazione,-e qnìndÌ!di;:niun valore., sii;: ;:;:Ì>.;I;Ì: :- HI; ,;ii 

: 'Unico deposito'in:Odins,,:pr9SSQjl,8ignor;B!ranCeSC»:Mtt-
: n i s l n l Via'Paolo Sarpi numero 20. 

L'uso di questo, 
fluido è cosi dif--. 
fuso, oheriescosn-
perflua ogni rao-, 
comandazione, Su­
periore ad ogni j 
altro; preparato di 
questo genere, ' 
serveia mantené­
re :al-'Cavallo 
forzaéd il oorag. 
gìo Inoall» VBO-iS! 

chiaia la; più, a-
vanzata. linpedi-
ioe !o {irrigidirsi 

(dei mèmbri, e 
serve speciaimen-, 

•,,te:a:.rp'brz|i;e:, ; 
cavalli *di ;fi»tlc8, 

..w.%- '4i';tótì&S;';;tJ'-^'f:-' 
St, • ' .•,'G'uSrisbe !'le 'àf-

-' fezibni:. reumati-: 
i_^H : che,:iidblori arti- ' 
^•' oplari, dop?:iran;-

ij accàValcamenii:: :mtì»eólb.«i data, ;ia-'< debolezza-dèi réni, vî oiedni alle ;g^mba. 
e mantiene-le gambe sempre-asciutte e vigorose, 
: ,Unico: deposito in Udine alla: drogher ia-K m U n l s l n t » 

Udine, 1886 — Tip. Marco Bardusco, 


